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Compresi i Rendiconti Ufficiali del 
Parlamento : Triù, Sen. ire 
ROMA sans ti 240 
ceo 18 3 4 


BOMA ...cersccccrerenconenro 9 17 83 
Per tutto il Regno .....n 10 19 36 


Domani, ricorrendo la so- 
lennità del SS, Natale, non 
si pubblica la Gazzetta, 


PARTE "UFFICIALE. 


Il N. 562 (Serie 2 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti "del Regno contiene il se- 
quente decreto :' 

VITTORIO EMANUELE I 


PER GRAZIA DI DIO-N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 
Vista la tabella dei beni per loro natura e 
provenienza non destinati a far parte del Patri- 
monio dello Stato, compdsta di n. 40 articoli 
pel complessivo valore di lite 14,528 63; 


FTèîiomr -41Domenica, 24 Dicembre 


PR) 


GAZZITA È 


n 


Num. 351. 


UFFICIALE TT, 


DEL REGNO D'ITALIA 


Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, 
n. 5026 ed il relativo regolamento ; 

Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre 
tornà utilè allé Finanze dello Stato, non pregiu- 
dica punto l'interesse pubblico 0 1 diritti dei 
terzi; 

Udito l'avviso del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello 
Sitato descritti per l'importo complessivo di lire 
14,528 68 (quattordicimila cinquecento ventotto 
e centesimi sessantatrò), nella tabella annessa 
al presente decreto vidimata d'ordine Nostro 
dal Ministro delle Finanze. 

Art. 2; L’alienazione si farà col mezzo del- 
l'asta pubblica sul prezzo d’estimo risultante 
dalla suaccennata tabella. 

Tuttavia gotranno essere Alienati a privata 
trattativa i beaî, il cui prezzo estimativo non 
superi L. 200, e quelli pei quali tale disposi- 


zione è consigliata da circostanze speciali indi- 
cate nella tabella stessa.‘ 

Art, 3.I beni saranno venduti nello Stato in 
cui si trovano e come sono attualmente posse- 
duti dal Demanio, con salta le ng peli e pesi 
ad essi inerenti. 

Nel solo caso d’evizione » pagioni d’inden- 
nità spettanti al compratore saranno limitate 
al rimborso del prezzo pagato alle Finanze. ov- 
vero di quella minor somma effettivamente sbor- 
sata dall'acquirente a colui che avrà agito per 
Pevizione. 

Art. 4. Quelli fra gli stessi beni che fronteg- 
giano le fortificazioni militari, e costeggiano le 
strade ferrate o nazionali, non che i fiumi o tor- 
renti, rimarranno soggetti alle discipline o ser- 
vità sancite dalle leggi o dai regolamenti în 
vigore per l'uso pubblico, cui sono destinati. 

Art. 5. Tanto per la suddivisione degli stabili 
in più lotti, che pel pagamento del prezzo e per 


VITI 


TABELLA 


————— 


INSERZIONI 


— 


Anuunzi cent. 25, Ogni 


altro avviso cent. 20 per linea di colonna 
0 aparsio 


AVVERTENZE. 


cevono nlia Tipografia Eredi Betta 
Apnea 
iene vis della Corte a'Appall}. 
numero 22 
Nelle UNA del Rogno cd all'b 
ataro agli Uffici postali, 


le condizioni delle vendite, il Ministro delle Fi- 
nanze è autorizzato a stabilire quelle prescri- 
gioni che ravviserà più opportune. 

Art. 6, Gli atti di vendita, quando non ven- 
goro stiputati negli uffizi finanziari, saranno 
dietro richiesta degli intendenti fatti innanzi le 
prefetture, sotto prefetture, R. commissariati e 
sindaci dei luoghi nel cui circondario sono si- 
tuati i beni, con l'intervento degli intendenti 
medesimi o degli agenti da essi incaricati, quali 
rapprosentanti le Finanze dello Stato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 22 novembre 1871. 


VITTORIO EMANUELE. 
QuIiNnTINO SELLA. 


° Visto d’ordine di S. M. 


Ul Ministro delle Finanze: QuinTINO SELLA. 


5 Situazione . Tp . 
.È Qualità, denominazione, numero di mappà Osservazioni 
! È Provincia Comune e provenienza degli immobili 
I 
i 1 Belluno Tase iala della vecchia strada nazionale abbandonata d’Alemagna in località detta cb 
3 RS E O E E TE Sd e e e » 
0) Sabbio Chiesè | Casa alintpr ppale n i11, sub. 2 6 3463, proveniente dall'eredità Bresciani: |. . » » 20 
3 Agnosine Detta con orto al map pale h. 379, provèniente dall’eredità Giangiacomo Gelacqua » 1 50 
4 odolo Tratto di terreno detto la Serra di Gianna, lungo la strada nazionale che da Posa 
ì mena ad Orosei . » » 29 
5 Cagliari Area di casa, più espro ropriata al muratore Francesco Farrio sita nella sezione Villa» 
nova, via la Muraglia r. 10, con muri rovinati . . » 70 » Nel controscritto prezzo è com- 
6 Id Tratto di terreno esistentè nella parte interna dell’ ex‘convento di Santa Rosalia . » » 64 preso pure quello del pietrame 
7 Laconi Tratti di terreno aratorio in Laconi, provenienti da ritagli rimasti dopo la costru- in m.i 5 25 25, valutati L. 101.‘ 
zione della strada nazionale centrale. . » 8 86 
8 Quarto S. Elena Dali [ing alla costruzione della strada nazionale nelle regioni Serixodda è è è 
è. » 25 
9 Gonnesa Tratto di terreno che fincheggia la strada nazionale di ‘Palmas . » 19 25 
10 Trinità Cava formata su i confini del controscritto comune in occasione della costruzione 
della nuova strada che da Trinità conduce a Fossano . » » » 
1 Faeto Tratto di terreno denomihato la Creta, pervenuto al Demanio dall'ecpropriazione 
1 sofferta dagli eredi Spin » 36 9% 
12 Mignanego | Due SL di delie lungo la nazionale da Genova a Torino in parrocchia 
1° lotto wa a a >» 1 li 
È 2° id. » 5 50 | 
Cittadella |A ento di terrenò abbandonato dalla strada nazionale detta Trevizano; presso I 
Roverstorto, attiguò al fondo distinto al n. di i mappa 2668 . . » 4 87 
Palermo "i'ratto di terreno arenile situato sulla spi lello Sperone. . . » 20 10 
Valtopina | Tratto abbandonato della strada nazionale Sa delia | n. 29, nella località detta | 
: ercia è n'ai » 2 50 | 
Bollita Torre abbandonata già ad uso di caserma delle guardie doganali . >» a» » 
Occhiobello | Area nella frazione di Santa Maria Maddalena su cui è eretto un casello di legname 
che serviva ad uso delle guardie di finanza e di polizia al mappale numero 1807 » » 19 
Ozieri Quattro tratti di terreno abbandonati per la costruzione del tronce della strada na- 
zionale tra la città Fo è DEE dè Dio: 
1° lotto. . . : » 20 55 
2° id .. È . » 19 90 
8° id... » 60 34 
: ‘ iù » 13 09 
Sondrio Area di terreno sopravanzata al territorio della strada nazionale di Valle Pregallia 
nella costruzione del-nuovo ponte sul torrente Lovero . . » » 53 
Id. Fondi ai PR 2713 6:5007 della mappa di Coldx usufruiti dai Bettazzini e Ca 
P » 19 70 
Pavarolo ‘inn di terreno inculto e epropristo 4-Giachetto Carla fu Giacomo : | >» 38 92 
Paeso Duò TAI stradali ai numoti 1948* e 1946 della mappa del comune dr Paone 
* lotto. . . 4 0 » 7 90 
ur S RR »> 5 90 
Costanb:. Casa ed Sale usa di ‘Cosonto nin, 296 è 298 di ‘provenienza della espropria- 
zione rig. . . » 2 33 
NERI Terrano aì mappale numero 387 di provenienza della èepropriazione Candolo - .| » 68 10 
S. Quito | Fondi sin 15332 2040-della mappà di S. Quirino espropriati ai fratelli Quirinuzzi | » 87 60 
Spilimbergo Fondo in mappa di Barbeano ai n: 836, 837 di provenienza della sepcopnazione 
È Flarrag E » 58 40 
Maniago dr detto in dililerzo, desoritto in mappa di di ‘Maniago sl n. 8104, di prove 
» 9 10 28 22 
Pordenohé i Ritàgli abbandariati vecchia strada postale da Pordenone sd Udine ai numeri 
i della mappa 2864, 2865, 2866, 3124. . » B2 20 80 50 
Zoppola Fondi in mappa dî ai n. 3860483, provenienti dalla esproptiazione Rovai È 1 88 40 1456 >» 
_Calmasino Fool ai mappali n. 706, 707, 708, S01usque- 814 stati espropriati alla uspfruttua- 
di Bardolino Barkieri per debito di tassa d'itumediata esazione . 7 837 .50 8545 36 | Da retrocadersi ‘agli eepropriati 
Bardolino Fondi ten mappali n. 208 6 208,; provenienti dalla ‘espropriazione Gianfilippi Cane- ; fratelli Rossetti. 
vini » 1 20 165 30 
S. Bonifasio | Fondi ai numeri 67,6 119 della mappa di Montsochio, di Jolotti, esproptiati alla 
pi ditta Zenatillo . . 0... 6. » 21 60 92 41 
Marbstica Quei ian vi meppali i meri 687, 588, 1978, 1979, ;1981, ‘espropriati ‘alla ditta È ì 
» 29 80 1891 24 Canor 
Montorso Casà în ni Belvedere, al mappale a. 218, cepropriata alla ditta Danese Cato- Da Sesala RI si 
rina vedova Albiero . . » » 80 170 84 trocedersi all’ 
Nanto | Fopliio mappadi Nanto.ai numeri 492, 1135, 1148/1150, espropriati alla dittà Da retrocedersi ll'Albiro Ortolan 
tonio » 71 10 ina na |. Franeppra di Giava 
Arpigàkno | ‘Fondo in mappa censuaria di Pagnello al n. 337, “espropriato alla ditta Leonardi 
ci Borto) A » 54 »” 218 30 
ng Tratto sbhandonato ‘della strada Canal di Brenta | a Bassano e Cittad vt » 19 08 114 51 
Artole Poni ope Lu numeri 552, bai provenienti dall’espropriazione nil e Giu: 
data (NS 1 90 40 1275 31 | D trocedersi H À 
Cagliari sei rovina site in sezione Villazova proveniente dall’espropriazione Cao i pier ala o 
è Denegri e Intu Giuseppe. 
2: ieri > >» 84 580 » 
state *‘» » 15 160 » 
Ventimiglià | Greti nel letto del torrente Roja a valle ed a destra dal nuovo ‘ponte della nazionale 
sul detto torrente in Ventimiglia. 
1° Lotto |... ... » 8 60 54 » 
2° Lotto La » » 09 11 
Totale. . . L. . 14528 63 


PARTE NON een: | 


NOTIZIE VARIE 


Avendo il signor Gregorio Camisani fal 
ig aS.M.l'i imperatrice di Ana dea 
sua bella traduzione dell’inno ‘ialono): Die 
ache am Rhein, ne ricevette, per mezzo del 
console dell’impero germanico residente a Mi- 
lano, il i nona telegramma, che è pubblicato 
dalla Perseveranza: 

« Sua Maestà l'imperatrice ha graziosamente 
ricevuto, per l'organo di que sencaliezia di 
Stato, la traduzione italiana, fatta dal si 
Camisani a Milano, dell'inno ‘tedesco Die T Tuck! 
am Rhein; e Tha quindi trasmessa al dottor 
Scherer di Stutt, prin A sia inserita nel so 
album a fronte 

« Coblenza, il ha novembre 1871. 

« Dal Gabinetto privato di S, M. l'impe- 
ratrice-regina 


< Wnanrta, », 


— Abbiamo anche noi riferita la notizia pub- 
blicata da alcuni giornali intorno ad esplosioni 
di gas idrogeno che sarebbero avvenute nel sole. 

Ora troviamo nell’Osseruaiore ‘Romano la s6- 
guente comunicazione del padre Secchi sull'at. 
gomento: 

Parecchi giornali esteri si sono occupati re- 
centemente di esplosioni accadute nel sole, 
composte di gas i Se ne è parlato.come 
di un evento meravi 0, e che potente avero 
delle influenze nel sistema planetario. Non sarà 
quindi inutile l’informare i lettori su questo sog- 
getto. 

Le esplosioni di gas idrogeno nel sole non 
sono cose rare: sono fenomeni che in piccola 
scala sono abituali e formano le così dette- pro- 
tuberanze, 0 fiamme rosse visibili direttamente 
attorno al sole nelle ecclissi cata e che dra si 


i collo 
spettroscopio. Quelle però che a 
pia scala e con certe particolarità etno: piatto 
sto rare, o per dir meglio, anzichè rare n astro 
stesso, sono raramente osservabili. Queste in- 
fatti non possono vedersi distintamente che 
quando accadono presso l'orlo solare, onde la 
materia eruttata ai proietti fuori del ‘disco so- 
lare, perchè se accadono sul pieno disco ‘non si 
o vedere che con molta difficoltà e sol- 
tanto se coincidono colle macchie. 
. Di iù esse durano : è raro che queste 
esplosioni durîno più un'ora o due. Quindi è 
quasi un caso che l'astronòmo sî trovi presente 
a una di queste eruziotti. E c:ò tanto più che 
non vedonsi se non coll’aiuto dello sj rpetipaconio, 
che è uno strumento di non così fa 
nè di uso comune, col quale può Prete 
solo un piccolo tratto di sole per volta. Noi a 
occupiamo di questa materia senza 
cuni armi, e da oltre 8 mesi în na giorno 
chiaro abbiamo fatto il contordo di queste fiam- 
me, e se ne è dato conto alla Ponti ia Acondo- 
mia déi Nuovi Lincei'iù varie tornate, "Rat sonò 
bin classificate, e distinte.in categorie princi- 
pai di nubi, pennacchi e getti. LA ubi sonò or- 
ariamente quie'e è ti, cò l:] ei 
tro delle gion jornate È ni do 
cazioni. «Sonò for. 


dà una iminosa del giallo un o} Mi 

is ped TA 
etti si distin le 

maggiore vivafi de per pone 


complicata. pane: delle ut ‘g 
zioni ne tbbiamo osservato moltisgimi L$; 


in varie'delle nostre itiettorie. Ii, 


resentatio corre béi getti com i 
ima do A, pa hi al- 


tezza, ricascamo Visibilehbrite sil el ndo 
REESE 

ella scappata de poli fari- 
dola. Ei lee l'idrogenv e 1a sost a ll 


sòle sopra 
un bel gruppo di a compariva nel 
mattino stesso rel sole. La ara 
sul perimetro solare era di cirda 8°, cioè di circa 
96 mila chilometri di Tunghezza: altezza del 
getto fu varia secondo le fasi. Al principio com- 


parve come nna.massa in di cumuli lu- 
minosissimi, alti circa 30%,. cioè circa 21 mila 
chilometri. A poco a poco si cominciò a distin- 
guere in questa massa degli archi e dei fiocchi 
lucidi, finchè alle 11 e mezzo era nettamente 
decisa la forma del getto, principala con belli 
archi e un bel ventaglio a, volute fli ripasso, che 
facevano uno spettacolo sorprendente, *Col pro- 
tag vity , Sempre più si disegnava me- 
fa fn de) e pel suoi rami a molo di 
tronco cortiasimo.. Alle 
12.4 osi pinto ss 
e s vansi in varii filamenti e rami, di 
genti, che imitavano le forme di un vaga peri 
di penne rovesciate all'esterno; l'altezza mas- 
sima fu di poco meno che 50°, cioè 96 gnila chi 
lometri. Un poco più tardi si vedova rarefare.il 
tronco sempre più, e formarsi alla sommità i 
imenti di un arco di, magsa.condensata e più 
rilucente. All’una eun quarto pomeridiana tuita 
i era finito e non restava che un debole getto 
bassissimo, coronato e chiuso da un hell'arco 


‘$ : luminoso. 


. L'altezza massima & cui giunse Ja: materia 
: ; eruttata fa ben lungi dall’arrivare a. quella 03- 
! servata da noialtre volte, che era quadrupla 
| almeno di questa. 
Ma la velocità con cui era, eruttata è stata 
grande tanto da rendersi sensibile col muta- 


mento di refrangibilità delle righe spettrali. La 
massa brillante del ventaglio conteneva le solite 
sostanze, e di più alla base il magnesio, il sodio, 
il ferro, e in gran copia una sostanza ignota non 
frequente a vedersi, che dà una linea rossa assai 
viva tra B e C. Alluogo dell’eruzione, che, come 
dicammo, era sopra una macchia, si vedevano 
vive facole. 
*--; Alcuni hanno sospettato che a queste eru- 
È Zoni vadano da noi congiunti i fenomeni delle 
+*arirore boreali, delle perturbazioni magnetiche 
- Altre variazioni atmosferiche. Finora non vi è 
“nulla di ben provato su questo proposito. I casi 
di coincidenza afiermativi sono parecchi, ma 
molti più finora i negativi. Noi non neghiamo la 
possibilità di tali relazioni. 

Anzi, in genere, non è impossibile una tale 
dipendenza, perchè si sa che le aurore vanno di 
conserva coi periodi di attività solare, e le mac- 
chie 0 le protuberanze e le eruzioni sono feno- 
meni che vanno d'accordo e possono dare la mi- 

* sura di questa attività: ma diciamo che pei 
singoli casi finora non è provato, e perciò meri- 
tano di essere ancora studiati. 

Risulta da nostri lavori fatti durante gli ul- 
timi 8 mesi e presentati all'Accademia, che dal 
mese di settembre in poi l’attività solare è stata 
abi ente scarsa; ma che però di tanto in 
tanto si è risvegliata, e tra i giorni di discreta 
attività si hanno nel mese corrente a contenere 
fortunatamente l’11 e il 12 che comprendono 
Pe; dell’ecclisse visibile nell'India, e il giorno 
di ieri può mettersi fra gli attivi, benchè fuori 
di quella grande e bella eruzione poc’altro 
avesse di notabile. Ah 

Mentro stendiam aa queste csi ka Ana da 
Parigi il ente dispaccio spedi signor 
ai all'Accademia delle scionze della sua 
stazione ad Octacamund nel Malabar: Spectre 
de la couronne attestant matière plus loin que 
atmosphère du soleil; 12 dicembre, ore 5 20. 
Questo dispaccio non è troppo chiaro, ma sem- 
bra indicare essersi vedute traccie di materia 
più elevatà e lontana dal corpo solare che quello 
strato creduto comunemente formare l'atmosfera 


80! E: Dia 

-Aspettando schiarimenti diremo che nei no- 
stri disegni dell’11 e 12 vedemmo presso il 
lembo occidentale e in vari altri punti delle nubi 
sollevate all’altezza di 2 minuti che sembravano 
volare per l'atmosfera solare affatto isolate, 
malgrado che il sole non mostrasse attività stra- 
‘ordinariamente grande. 

Questo primo avviso ci assieura almeno che 
Je spedizioni hanno avuto un tempo favorevole 
‘alle loro osservazioni. 

Dall'Ossérvatorio del Collegio Romano, li 20 
dicembre 1871. 

P. As. Secca 8. J. 


= Avendo il cav. Fantoni di Venezia fatto 
dono d'alcuni suoi libri alla Biblioteca dell’Uni- 
versità di Strasburgo, che, come tutti sanno, fu 
‘pi che distrutta durante il bombardamento 


quella città, quel direttore gli scrisse la se- 
fuente lettera, , troviamo nella Gazzetta di 
‘nesta: 


« Strasburgo, 15 dicembre 1871. 
« Tllustrissimo gig. cavaliere. 

« Non posso esprimerle il piacere, che provai 
«mell’aprire la lettera sua, e vedendola proveniente 
dalla regina del mare, la bella Venezia, la quale 
porge la mano al una sofferente ancora 
dai danni patiti nell'ultima guerra. A 

« Il grazioso suo dono di cui accuso ricevuta, 
ed il quale ella così modestamente chiama te- 
nue, è importante, e molto bene venuto alla no- 
stra Biblioteca, perchè è una pietra di più per 
‘gettare il fondamento al nostro arsenale di scien- 
za, ed in particolare per la nostra letteratura 
italiana, 


.« Le sono infinitamente grato, signor cava- 
diere, dell'interesse ch'ella prende alln riedifica- 
zione del nostro Istituto. A Fireuze, a Ruma, ece., 
si sono costituiti già. comitati, i quali raccol- 
gono dei doni, onde spedirli a Strasburgo, Se 
ellà in questo senso vo. applicare il suo pre- 
stigio in Venezia, sede della letteratura ed arte, 
la voce xua avrebbe buon’eco. Roma non fu fab- 
bricàta in un giorno, e San Marco pure è com- 
‘posto di molti ‘piccoli componenti! — Se si tro- 
.vano degli amatori, i quali volessero prender 
‘parte ‘alla ricostruzione dell’opera nostra, li pre- 
pani rg Tare le spedizioni a carico del nostro 
° « Aocludo una quantità di stampiglie, pre- 
gandola di volerne tante provvedere del suo ri- 
.Yerito.nome, quante opere ci ha donato, quindi 
tfimandarle. Queste stampiglie, staccate nei ri- 


ttivi bri, conserveranno grata memoria ai 
rt pie reni teriti = 


._. 4 Le apprensioni ch'ella nutre per la distru- 
zione degli annali dell'Alsazia, pur troppo si 
sono Dno sordimento senza pari è 


> realizzate. Uno 
ga lege Biblioteca fu rapita dalle fiam- 
me. Per buona fortuna però, esiste ancora una 
collezione Alsaziana, : pit rioca uasi della per- 
duta, ractolta per più d'un pt da una fami- 
glia particolare. Questa collezione è stata acqui- 
stata dal Governo ed incorporata al nostro 
Istituto. — 
“a Gradisca, signor cavaliere, i sentimenti della 
pratitudivie e venerazione dal 
Liù _« Direttore dott. BARACK. » 
« All'ill. signore : 
il sig. cav. GABRIELE dott. FANTONI, 
notaio di Venezia. » 
FRESA 

— Leggesi nella Gazzetta Medica di Stras- 
burgo: 

La Germania, sì pronta ad accogliere tutte le 
invenzioni utili, conosceva poco la clisopompa. 
Grande fu la sorpresa dei soldati vittoriosi, al- 
lorchè essi trovarono in Francia, nei più poveri 
alberghi, questo strano strumento, del quale non 
conoscevano l’uso. Ma la loro mente ingegnosa, 
traendone partito, ne scoprì nuove applicazioni 
che contribuirono, forse, a renderlo d'uso comu- 
ne nel loro . 

Nelle sale della mia ambulanza, dice a questo 
ab pe il dottor Rupprecht, bavarese, eccet 

rate quelle in cui si euravano malattie di petto 
o 6 profonde in questa stessa regione, l'u- 
s0 del tabacco era permesso, ed era un quadro 
assai comico il vedere molti soldati famare colla 
più grande voluttà, usando lunghi tubi da inie- 
zione, -dei. quali -avevano fatto portasigari o 
canne da pipa. Questi tubi provenivano dal nu- 
mero.immenso di clisopompe, che i soldati tro- 
varono in Francia, non so. mte nei palazzi, 
ma nelle case più comuri. - 

La gran cura che i Francesi usano per ia 
loro toeletta, ha così. procurato um ‘piacere ai 
nostri séldati, e a mille altre persone una vista 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL,. 


comica da non descriversi. Le clisopompe furono 
anche, horribile dictu, impiegate dai soldati alla 
preparazione dell’acqua gazosa, tosto che essi 
ebbero l’idea di comporne con le polveri efferve- 
scenti che trovarono in molte delle farmacie ab- 
bandonate. 


— Nei giornali troviamo la seguente cronaca 
dei freddi eccessivi : 

Nel 359 i ghiacci coprono completamente il 
Ponto-Eusino, non che il Bosforo di Tracia. Nel 
508 le riviere dell’Inghilterra sono gelato per 
più di due mesi. Nel 558 il mar Nero è coperto 
di ghiacci durante una ventina di giorni. Nel 
763, freddo eccessivo in Oriente; il mar Nero 
gelato ad una profondità di 30 cubiti. 

Nell'821 le principali riviere dell'Europa, 
l’Elba, il Danubio, la Senna sono agghiacciate 
per più di un mese. Nell’ 874 si attraversa il 
Bosforo sopra un pavimento di ghiaccio. Freddi 
eccessivi in Italia ed in Francia negli anni 981, 
1044, 1067, 1124, 1225. Nel 1323 il Mediter- 
raneo è intieramente coperto di ghiaccio. In- 
verno rigidissimo in Francia nel 1325. Nel 1405 
freddo straordinariamente rigoroso. Tamerlan 
fa la sua spedizione in China, ed il freddo è tale 
ch’egli perde uomini, cavalli, cammelli, ecc. 

Nel 1407 freddo eccessivo in Francia. Nel 
1408, il grande inverno ! tutta l'Europa è deso- 
lata. I lupi si precipitano, nel Nord, sulle abita- 
zioni. Nel 1420 Parigi è colpita da un freddo 
tale che la mortalità spopola questa capitale; 
gli animali carnivori vengono a divorare i ca- 
daveri. Freddo d’una intensità inaudita in Fran- 
cia ed in tutta l'Europa nel 1433 e 1431. 

Il gelo cominciò a Parigi il 13 dicembre e si 
prolungò sino al mese di febbraio. La neve cadde 
per quaranta giorni senza interruzione la notte 
e il giorno. 

Freddo eccessivo in Francia ed in Alemagna 

nel 1458, 1468 e 1469. Durante quest’ultimo 
anno si tagliava il vino coll’accetta e si vendeva 
a peso. 
Nel 1570 in Francia, in Alemagna ed in In- 
ghilterra il freddo durò tre mesi intieri. In Pro- 
venza e nella Linguadoca gli alberi fruttiferi fu- 
rono annientati. Nel 1595 nuovi freddi eccessivi 
a Parigi. 

Nel 1607 inverno rigoroso a Parigi, dal 21 
dicembre alla fine di febbraio. Gli approvvigio- 
namenti della capitale erano così rari, che una 
carica di fastelli ti legna si vendeva trenta soldi. 
Le mandre rimasero gelate nelle stalle. La Sen- 
na fu presa dal gelo a tale profondità, che la si 
poteva traversare con un carro. 

Nel 1683, inverno lungo, e freddissimo in 
Francia, segnatamente nella Turrena. 

Il terzo degli abitanti delle campagne vicine 
di Tours morì di fame e di miseria. Il gelo durò 
tredici settimane. 

Nel 1709 anno di duolo e di miseria! il freddo 
colpì l'Europa intiera. A Parigi, le derrate ali- 
mentari sono fuori di prezzo. A Versailles sulla 
mensa dei principi si serre pane d’avena, e l’im- 
possibilità di conservare l’acqua e il vino allo 
stato liquido fece interrompere, in un gran nu- 
mero di provincie, la celebrazione della messa. 

Nel 1735, il termometro discende a 67 gradi 
nella Tartaria chinese. 

Nel 1740, inverno straordinario in Russia. Fu 
costrutto a Pietroburgo un palazzo di ghiaccio 
di 51 piedi di lunghezza su 17 di larghezza, con 
massi presi nella Newa. Intorno a questo pa- 
lazzo si affazzonarono sei cannoni di ghiaccio 
coi loro fusti e colle loro ruote, e due mortai da 
bomba. I cannoni erano di sei libbre di palle; 
furono caricati con un quarto di libbra di pol- 
vere, ed una palla di ferro lanciata da uno di 
questi pezzi perforò una tavola spessa due pol- 
lici, a sessanta passi di di a. Il cannone non 
scoppiò, quantunque non avesse che quattro 
pollici di spessezza. 

Nel 1768 in Francia parecchi viaggiatori pe- 
rirono nelle strade. A Parigi molte campane fu- 
rono spezzate suonandole. Nuovi freddi eccessivi 
nel 1774 e nel 1776. 

Freddo rigoroso nel 1789, nel 1794 e 1799 în 
Francia ed in Europa. 

Nel 1812, inverno memorabile per i disastri 
dell’esercito francese in Russia. 

Nel 1820, inverno disastroso per tutta la 
Francia. 

Il termometro diseese in Provenza al disotto 
«di 12 gradi; la neve cadde in abbondanza a Fi- 
renze e a Roma. 

, 11 1830 ed il 1840 sono ancora presenti alla 
memoria di tutti: Chi non si ricorda dei rigori 
del freddo al 15 dicembre di quest'ultimo anno? 

Infine il 1871. 


— Secondo una nota, comunicata dal signor 
Delaunay all'Accademia francese delle scienze 
(nella tornata del dì 11 dicembre) sul freddo 
«el 9 dicembre 1871, dalle osservazioni ‘eseguite 
;nell’Osservatorio di Parigi risulta che la tampe- 
\ratura eccezionale di 21°, avvenuta a Parigi sa- 
rebbe stata localizzata. I grandi freddi di quella 
settimana non si sarebbero avverati che su di 
‘uno spazio alquanto ristretto, tra il Belgio e la 
Francia settentrionale. 

In Inghilterra i venti soffiavano da ponente, e 
la temperatura non discese molto al di sotto 
dello zero; a Vienna, in Austria, il termometro 
non segnò che — 1; a Pietroburgo — 8°. 

‘. Il disgelo sopraggiungerà sotto l’infigenza di 

una burrasca che 
alte latitudini dell’Europa. 

A questo proposito, il sig. Carlo Sainte-Claire 
Deville comunicò all'Accademia nuovi partico- 
lari sulla precocità dei freddi dell’inverno 1871- 
1872. All’Osservatorio di Montsouris le tempe- 
tature furono le co gi nella mattina del 9 
dicembre: 6 ore del mattino — 20°; 7 ore — 
22° 9; 8 ore — 23° 1; 9ore — 21° 9, Il mi- 
nimum cadde tra 7 e 8 ore. Il signor Renon, 
che in quella medesima ora giungeva sull’alti- 
piano di Montsouris, osservò che il termometro 
segnava — 23° 7. Tale era pure la temperatura 
indicata dal termometro isolato dell’Osserva- 
torio. La media della giornata del 9 fu di — 17°. 
' Nelle osservazioni anteriori non si è mai tro- 
Da per Parigi la temperatura minima di — 

3° 7. 
A Auberviller la temperatura cadde a — 24° 4. 

A Saint-Maur, a — 23° 3. 

._Il signor Deville fece notare quanto sia diffi- 
cile confrontare le temperature osservate da noi 
oggidi con quelle osservate altra volta e de- 
durne quindi dei riscontri positivi relativamente 
si freddi del nostro tempo, rispetto a quelli av- 
venuti sul finire del secolo passato. Anche la si- 
tuazione del termometro esercita una grande 
influenza sui risultamenti. Così avvenne, che si 
ebbe a Montsouris — 23°, e quasi — 24. Ma, 


se si fossero saltanto notatele ternperature sugli 
strumenti collocati a Parigi, come altre volte si 
faceva lungo le ‘finestre, si sarebbero ottenuti ri- 
sultati molto diversi. 

Nella Rue du ‘Regard, il signor Deville trovò 
segnata da un termometro la tura di — 
16° 7; il signor Renon, nella via dell'Ecole- 
de-Médicine, trorò — 14° 7;ilxignor Bérigny, 
a Versailles — 18° 2. È chiaro che, riteneni 
questi numeri, non potremmo più opporre queste 
eccezionali temperature alle temperature ecce- 
azionali di 19° e 21° delle annate 1776 e 1788. È 

molto difficile di precisare qualche cosa in 
questa materia. 


DIARIO 


Il Consiglio federale germanico ha compilato 
il progetto di ordinamento amrbinistrativo per 
l’Alsazia-Lorena; desso contiene 23 articoli, e 
regola definitivamente la condizione di questa 
provincia imperiale. La A/nische Zeitung pub- 
blica un riassunto di questo progetto organico. 

La Wiener Zeitung pubblica un decreto im- 
periale che dà forza di legge al regolamento 
elettorale votato dalla Dieta della Bassa Au- 
stria, e che abbassa il censo elettorale a dieci 
fiorini di contribuzioni dirette. 

I giornali nustriaci trattano la questione di 
togliere alle Diete provinciali il diritto di eleg- 
gero i deputati-al Reichsrath, e d’introdurre in- 
vece per quest’ultimo le elezioni dirette. Vi ha 
chi afferma che nel discorso del trono, alla pros- 
sima inaugurazione del Reichsrath, si farà m 
cenno sulla necessità di ricorrere alle elezioni 
dirette per formare la rappresentanza nazio- 
nale comune. 


resentemente attraversa le | 


A Pesth, la Commissione centrale della Ca-. 
mera dei deputati ha rigettato la modificazione 
introdotta dalla Camera dei Magnati in favore 
della cauzione pei giornali, nella legge sulle in- 
dustrie. 


Tutta intera la seduta del giorno 20 dell’As- 
semblea nazionale francese venne spesa nello 
svolgimento della interpellanza del signor Raoal 
Duval intorno al signor Rane. L’interpellante 
fece appunto al potere esecutivo di non avere 
usato e di non usare con sufficienza energia 
contro il signor Rane la cui complicità negli af- 
fari della Comune sembra fuori di discussione. 
Il ministro dell'interno signor Casimiro Périer 
disse che non è in facoltà del potere esecutivo 
di subordinare la giustizia alla politica e che 
non dipende e non può dipendere da lui se il 
signor Ranc non fu chiamato a rispondere con 
maggior rigore dei fatti che gli vengono appo- 
sti. La seduta riuscì quanto mai tempestosa. 
Da ultimo venne adottato un ordine del giorno 
proposto dal signor Paris e così concepito: « La 
Assemblea dopo avere udito il ministero e con- 
tando sulla stretta osservanza della legge, passa 
all’ordine del giorno.» 

Sul finire della seduta il ministro dell'interno 
depose sul banco di presidenza il progetto di 
legge per la ratifica del trattato di Franco- 
forte. 


Il Journal Officiel scrive che il numero delle 
sentenze rese dalla giustizia militare, alla data 
del 16 dicembre corrènte, si eleva a 2022, e 
quello delle liberazioni, in seguito ad ordinanze 
di non farsi luogo a 12366. 

La media delle sentenze, duraote l’ultimo pe- 
riodo di cinque giorni è stato di più di 41 per 
giorno. Sperasi di aumentare ancora questa 
proporzione, mercè le disposizioni prese, ed al- 
lorchè i processi più grossi saranno stati ter- 
minati. 

La Patrie si dice assicurata che l’internazio- 
nale esercita un’influenza ogni giorno maggiore 
sopra una certa parte della popolazione di Pa- 
rigi. Essa, scrive il foglio parigino, possiede 
spaventosi mezzi di propaganda. I suoi manife- 
sti e i suoi proclami arrivano a migliaia. Un te- 
stimonio oculare afferma aver veduta la setti- 
mana scorsa una vettura, o piuttosto un pic- 
colo carro fermarsi sul boulevard d’Ornano. In 
pochi minuti tutto ciò che era contenuto in quel 
carro sparì. I fratelli e gli amici si dividevano 
le carte e le portavano via per distribuirle. 

In qual modo, si domanda la Patrie, arrivano 
questi proclami? Essi vengono da Londra senza 
che la polizia francese tiéeca ad impadronirsene. 
Essi sono diffusi e letti con avidità, e i giornali 
rossi ne pubblicano i frammenti. Gli affigliati 
attendono la parola d’ordine. L'esercito dell’in- 
surrezione è preparato ed è pronto ad agire. 
Le minaccie, le indiscrezioni della collera e del- 
l’ebrietà non ci consentono di conservare alcun 
dubbio al riguardo. Noi trasmettiamo le nostre 
informazioni al prefetto di polizia. 

La Gazzetta Ticindse contiene dei particolari 
sulla costituzione del tribunale per la questione 
dell’Alabama e pei lavori preliminari di esso. 
Come è noto, il triburiale si è costituito a Gi- 

‘nevra il giorno 15 corrente. La presidenza ne 
fa data al rappresentante italiano conte Sclopis, 
come quello che fu eletto per il primo dai go- 
verni neutri. A segretario, per le cui funzioni il 
rappresentante svizzero era stato richiesto di 
proporre un cittadino svizzero, fu neminato il 
prof. Favrot bernese. Il tribunale ricevette poi 


i ricorsi 6 contrericorsi del governo ameri- 
cano e delg no britannico cogli allegati, il 
tutto stampati ‘rmantesidali’una che dall’al- 
tra parte un L numero di volumi Le dub 
parti, a norma del trattato, hanno ora quattro 
mesi di tempo per le'repliche, e poscia altri due ; 
mesi per le dupliché è per compire gli atti. ‘ 
Conseguentemente il tribunale si è aggiornato 
al 15 giugno 1872. Nel frattempo le necessarie 
fhediazioni e corrispondenze saranno disimpe- 
‘gnate dal segretariato, il quale ha sua sede le- 
gale in Ginevra. 


Il Diario di Lisbona del 16 dicembre pubblica 
una lunga relazione che commenta parecchi 
decreti promulgati in virtù dei poteri dittato- 
riali conferiti al governo dall’atto addizionale. 

I quattro battaglioni di fanteria delle Indie 
portoghesi sono disciolti. La scuola matematica 
e militare di Goa è soppressa. La forza armata, 
nelle Indie portoghesi, ricererà un nuovo orga- 
nizzamento. 


Il Senato degli Stati Uniti ha approvato una 
risoluzione, in virtù della quale, ogni qualvolta 
un rappresentante degli Stati Uniti all’estero si 
fosse pubblicamente impegnato în una impresa 
finanziaria, o in una speculazione qualunque, 
si debba procedere ad una inchiesta per cono- 
scere se quel rappresentante siasi servito del 
proprio nome e della propria qualità per pro- 
muovere il buon esito di una impresa di questo 
genere. 

e _ == _____. 


Il corrispondente parigino della AvInische 
Zeitung manda il seguente sunto della « Con- 
venzione supplementare di Francoforte », rati- 
ficata di questi giorni dal conte Arnim, per la 

ia, e dal ministro degli affari esteri Ré- 
musat per la Francia. Il documento contiene 18 
articoli e un protocollo finale, nel quale sono 
alcune aggiunte o spiegazioni ai diversi articoli : 

« L’art. 1 determina, che quei nativi dell’A)- 
sazia-Lorena, i quali si Paini fuori del conti- 
nente europeo, hanno tempo un anno (sino al 
1° ottobre 1873) a optare per la nazionalità 
Quelli che sono domiciliati în Francia o altrove 
devono dichiarare alle mairies del luogo ove di- 
morano o alle cancellerie diplomatiche a quale 
nazionalità vogliono appartenere. Il Governo 
francese si obbliga a preseritare al Governo te- 
desco, ogni trimestre, una lista delle persone 
che hanno fatta la suddetta dichiarazione. 

« pas 2 impone l'obbligo tri Lat] sir 
sco di pagare le ioni ci' giose, mili- 
tari, ecc., degli Ateaziani e Lorenesi, e ne fissa 
le norme. 

« L’art. 3 dichiara che le sentenze dei tri- 
bunali francesi, che hanno ottenuta la validità 
di leggi sino al 20 maggio 1871, diventano ob- 
bligatorie per le autorità tedesche. 

« L'art. 4 obbliga la Francia a consegnare i 
delinquenti carcerati appartenenti alle provin- 
cie cedute, e la Germania a consegnare i, delin- 
quenti carcerati francesi che non appartengono 
alle suddette provincie. ì j 

« L’art. 5 dà facoltà al Governo tedesco di 
riscuotere le multe e Lee processuali nell’Al- 
sazia-Lorena, e di soddi alle domande degli 
aventi -interesae. 

« L’art. 6 punele allo scambio delle carte 
e dotumenti di quei comuni chè sono stati stac- 
cati dal loro primiero distretto giudiziario, e ne 
stabilisce le ì l A 

« L’art. 7 concerne il diritto d’ipoteca; l'ar- 
ticolo 8, lo scambio, e restituzione dei. titoli di 
possesso, piani, catasti, registri, ecc., dei comuni 
divisi. 


«L'art. 9 confermaì vescovi cattolici nelle 
loro sedi e nella loro piena e libera autorità 


spirituale. 

« L’art. 10 concerne ibrevetti ele patenti degli 
Alsaziani e Lorenesi che optano per la naziona- 
lità tedesca e viceversa. . 

« L’art. 11 istituisce una Commissione mista 
composta d’un numero uguale dei membri delle 
due nazionalità, per iare alla eastta ese- 
bare. Questa Commiatione prorredo anche là 

l ta Commiasione anche 
E quilazione delle somme prestate dalla Cassa 


francese des dépòts et sons ai comuDi, 
città e dipartimenti delle provincie cedute e fissa 
le modalità del rimborso. 


« Gli articoli 12, 13, 14, 15 si riferiscono ai 
contratti per la costruzione di vié, canali, ecc., 
al regolamento della navigazione ftuviale, .il 
tutto in rapporto al nuovo ordine di cose nelle 
provincie annesse. 30% 

« L'art. 16 riguarda la. cessione delle ferro- 
vie alsaziane-lorentsi al governò tedesco. ; 9 

« L’art. 17. provvede all'istituzione, sui con- 
fini, degli uffici doganali. i 

« L’art. 18 fa rivivere tutte le convenzioni’ 
esistenti prima della guerra tra la Francia e lo 


Zollversin. Però con qualche eccezione, per esem- ‘| - 


pio rispetto al vecchio trattato e; è eli 
convenzione letteraria. Al posto di questa entri ; 
in vigore la convenzione franco-bavatese del 24 
marzo 1865, la quale viene estesa così a tutta 
la Germania. Questo fu fatto a richiesta dei 
plenipotenziari francesi. 

« Il protocollo finalestabilisce, tra l’altracose, 
che quei soldati e marinai di origine lana 
o lorenese, i quali si trovano tuttavia al setvizio 
della Francia, devono essere lasciati in Hbertà, 
se optano per la nazionalità tedesca. I plenigo- 
tenziari francesi domandano, dal cantò kira, che 
i prigionieri di guerra, i quali scontano delle 

6 in Germania, siano graziati: anzi mette- 
no questa condizione alla loro firma della con- 
venzione supplementare. Poi cedettero, iù se- 
guito alla osservazione fatta loro, che già die 
volte l’Imperatore di Germania aveva graziato 
i prigionieri francesi condannati a meno di dieci 
anni, © che la grazia dovette essere revocata in 
conseguenza dei ripetuti disgustosi incidenti av- 
venuti in Francia. » 

—— num 


Senato del Regno. 


Nella pubblica adunanza di ieri, il Ministro 
dei Lavori Pubblici presentava al Senato, in 
nome proprio ed in quello delle Finanze e della 


Guerra, i seguenti progetti di legge, giù adot- 
tati dalla Camera elettiva: 

1° Esercizio provvisorio del bilancio di prima 
previsione dell'entrata pel 1872 a tutto il mese 
di febbraio ; 

2° Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dell'Interno per l’anno 1872; 

3° Idem del Ministero dei Lavori Pubblici; 

4° Convenzione colla Società delle strade fer- 
rate meridionali per l’esercizio delle ferrovie 
Calabro-Sicule ; x 

5° Riammessione del generale Sirtori nel gra- 
do ed anzianità all’epoca della sua cessazione 
dal servizio. 

Il Senato è convocato martedì alle ore 2 po- 
meridiane negli Uffizi per l’esame delle surrife- 
xite ultime due leggi presentate dal Ministero. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIRXZION® CENTRALE DELL AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO. 

Avviso di Concorso. 

Resosi vacante il Banco del lotto num. 112 in 
Valmontone, provincia di Roma, il quale, in base 
ai risultamenti dell’ultimo triennio, dette di ag- 
gio lordo la media annua di lire 649 09, ne vie- 
ne aj il concorso a tutto il giorno 31 di- 
cembre 1871. 

Colorò i quali intendessero aspirare alla no- 
mina di ricevitore del-Banco sudletto,. dovranno 
far pervenire a questa Direzione, entro il ter- 

ing sopra fissato, le propria domanda in carta 
legale, corredata dei ocumenti, pure in carta 
da bollo, atti a comprovare tanto i requisiti vo- 
luti dall'articolo 136 del regolamento approvato 
con Regio decreto del 24 giugno 1870, n. 5736, 
quanta gli altri titoli che militar potessero a 

r favore; non senza poi dichiarare nella do- 
manda grant ieri in caso - dizione, 

ti a fornire ne prescri! i ar 
ticoli 6 del R. decreto del di 5 novembre 1863, 
n. 1534, e 138 del regolamento 24 giugno 1870 
sovra citato. 0° - 

Si fa però avvertenza che nel conferimento 
del detto Banco, in ceservanza del disposto con 
l’articolo 136 del menzionato regolamento, sarà 
data la preferenza: 

a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè 
rinunzino al godimento della pensione; 

6), Agl’impiegati in disponibilità od in aspet- 
tativa, a cui cesserà l’ relativo;  ‘’ 

c),Ai ricevitori dei Banchi di minor impor- 


Su da ne facesserò richiesta e avessero sem- 
pre bene meritato dell’Amministrazione. ‘ 
Concorrendo simultaneamente pensionati ed 
impiegati in disponibilità od in aspettativa, la 
férenza sarà accordata secondo i criteri sta- 
iti col R. decreto del 19 febbraio 1871, nu- 
mero 115 (Serio 2*). 
Roma; addì 9 dicembre 1871. 
Il Direttore Centrale : M. Conranu. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO. 
Avviso di concorso. 

Il Direttore compartimentale di Napoli, 

Visti gli articoli 23, 24 e 134 del regolamento 
sul lotto pubblico, approvato con R. decreto 
24 giugno 1870, n. 5736, dichiara aperto il con- 
e og conferimento del sotto indicato Banco 


« Banco di lotto n. 710 nel comune di Mono- 
poli (provincia di Bari), coll’aggio medio an- 
nuale di L. 3362 27. » 

Ogni aspirante dovrà entro il giorno 7 gen- 
naio, 1872 far pervenire a questa Direzione 
la sua domanda in carta bollata corredata dei 

ocumenti comprovanti tanto i requisiti voluti 
Pgrticolo 135 del regolamento succitato, 
quanto i titoli di preferenza di cui andasse for- 
nito,,a sensi del successivo articolo 136 del re- 
golamento stesso. ; 
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiararo 


di pronto a prestare la cauzione in ren- 
dita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico 
in quella somms che dalla competente autorità 
rà determinata, e di sottomettersi all’adem- 
pimento di tutte le leggi, regolamenti ed istru- 
zioni che sono in vigore, e che fossero in seguito 
te. I pensionari a carico dello Stato, e 


ID Direttore: G. Miro. 


. I 1 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO 
: . IN PALERMO. 
Avviso di concorsò pel conferimento del Banco di 
i Lotto n. 93 in Villafrati. 
A’ termini dell’art. 134 del regolamento sul 
per l'esecuzione del Regio decreto 13 feb- 
io 1870, n. 5505, viene aperto il concorso pel 
rimento in via definitiva del vacante Banco 
raindionto, il quale nell’ultimo triennio di e- 
sercizio ha dato in media un aggio lordo di an- 
nue lire 626 92. l si 
Coloro pertanto che intendessero aspirare al 
detto Banco dovranno far pervenire a questa 
) cn Si nel termine utile che ig ato 
tuttò il giorno 31 corrente mese, le rispettive 
ieiansò ia casta da bollo da lira nia, corredate 


dei i, pure in carta da bollo, compro- 
i tanto i fequisiti voluti dall'art. 135 del 
predetto regolamento, approvato con decreto 
Reale del 24 giugno 1870, n. 5736, quanto i ti- 
toli che militar potessero a di loro favore; av- 
vertendo che nel conferimento del detto Banco 
pel disposto dell'art. 136 del ricordato regola- 
mento sarà data la preferenza : pate: 

a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè 
rinunzino al godimento della paiono H 

è) Agl’impiegati in disponibilità od in ‘aspet- 
tativa colla cessazione dello assegno relativo ; 

c) Ai ricevitori dei banchi di minore impor- 
tanza bemprechè abbiano dato pruova di buona 
condotta, e di fedele ed esatto servizio. 

I concorrenti donare Gioi nella do- 

È ia 


conf 
sopi 
sercizi 


fornire la cauzione in 


« manda di esser 
titoli del Debito Pabblico del Regno d’Italia e 


per quella cifra che verrà determinata dalla 

competente autorità superiore. Vo. 
Concorrendo simultaneamente pensionati dello 

Stato, ed impiegati in disponibilità, od in aspet- 


ir 


tativa, la preferenza di cui all'art. 136 del pre- 
citato regolamento sarà accordata in base ai 
criteri stabilti dal Regio decreto 19 febbraio 
1871, n. 115. (Seconda Serie). 
Fatto a Palermo, addì 9 dicembre 1871. 
Per il Direttore: G. Savio. 


ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE 
DI TORINO. 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
Programma. 

Le lettere greche furono sempre in Italia con 
particolare studio coltivate come cosa, diremmo 
quasi, nostrale. Le attinenze storiche ed etno- 

afiche che unirono con vincolo di affinità sin 

i tempi antichi l’Italia e la Grecia, fecero sì 
che in Italia le menti si trovassero forse più che 
altrove aperte alle manifestazioni intellettuali 
della Grecia, alla bellezza, all'efficacia del greco 
idioma. Ond’è che i portati dell'ingegno greco e 
la lingua ellenica così largamente si diffusero e 
si radicarono in Italia. ; 

Allorchè dopo una lunga oscurità tornarono 
a nuova luce gli studi greci, fu l’Italia che prima 
li raccolse, li coltivò, li rinvigorì e ne fece po- 
tente mezzo di risorgimento letterario e scienti- 
fico in Europa. 

L'Accademia, giudicando che un lavoro sugli 
studi greci in Italia negli ultimi quattro secoli, 
sull’influenza che ebbero, sui vestigi che lascia- 
rono nella letteratura e nella lingua italiana, 
sarebbe un tema di non mediocre importanza 
tanto sotto l’aspetto storico, quanto sotto l'a- 
spetto letterario, propone al concorso il se- 
guente tema: 

« Esporre il movimento degli studi greci in 
« Italia dalla metà del secolo xv alla metà del 
« secolo XTx, e determinare la particolare in- 
« fluenza di questi studi così sulla filosofia come 
« sulla letteratura italiana. » 

I lavori dovranno essere presentati non più 
tardi del 15 giugno del 1873, in lingua itali 
latina o francese, manoscritti, senza nome d’au- 
tore. 

Porteranno un’epigrafe ed avranno unita una 

lizza sigillata con dentro il nome e l’indirizzo 

ell’autore, e di fuori la stessa epigrafe che nel 
manoscritto. Se questo non vincerà il 0, 
la polizza verrà abbruciata. Sono esclusi dal 
concorso i soli accademici residenti. 

I pieghi dovranno esser suggellati ed indiriz- 
zati franchi di porto alla le Accademia di 
Si quelli dhe ve ti alla Segre- 

uelli che verranno consegnati 
teria dell'Accadomia snecleeimn si dar ricevuta 
al consegnante. 

Lo scritto premiato si stamperà, se l’autore il 


‘GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


consente, nei volumi delle Afemorie ‘accademiche; 
l’autore ne riceverà cento esemiplari a parte, e 
conserverà per le successive edizioni il suo di- 
ritto di proprietà. 

Il i0, che l'Accademia propone all’auto- 
re migliore memoria, è una medaglia d’oro 
del valore di lire 1500. 

Torino, il 27 novembre 1871. 

Il Presidente I’ Accademico 

Gasranz Gozzaaio. 


sità di mantenere in Germania il sistema fede- 
rativo; disse che il compito principale della 
teologia tedesca è di rigire per l'unione o aime- 
no per la conciliazione delle diverse confessioni. 
Conchiuse esortando gli studenti a mostrarsi 
all'altezza dei crescanti còmpiti dell'età pre- 
sente. 
Parigi, 23. 

Le voci sparse oggi alla Borsa che esista qual- 

che dissapore tra la Francia e l’Italia conside- 


Dispacci ‘elottriéi privati ransi qui come prive di fondamento. 

Borsa di Londra — 22 dicembre. 
CEE, # n si * 
arsailles, 22. Consolidato ing) 0ovescserni 9238} 9233 
La Commissione d'iniziativa respinse con 20 | Rendita italiana . . .. .-....| | TT 
i roposta di ritornare a Parigi. 493/8|  491]4 
Tod ato: OA R a 8 docet 381 SI 
Seduta dell Assetiblea nazionale — Si discute O EE 
il progetto dell'imposta sulle entrate. Borsa di Vienna — 23 dea > 
Lavergne, in nonie della Cominiszione, dimos- | nispiliare LL... ....000.| 89790) 82880 
tra la necessità di questa imposta, ma dice che | Lombarde. + 1... .0.-000.| 20490) 20450 
la Commissione respinge l'imposta sulla terra, ni e red pc 
quella sugli affittavoli e quella sulla rendita | Napoleoni d'oro. (1 :.:1..:] 931 30192 
francese. Cambio va Londra . .......} 11715) 11710 
Ta Oosilnione pradas iena dal 8 SETEZZZTI 41 71 50 

per cento sui valeri mobiliari; una del 2 per Borsa di Parigi — 23 dicembre. 
cento sugli stipendi superiori e una del 3 per [3 [=] 
cento sui benefici del commercio 6 delle profes- Fealita - Preci be 3580 3552 
sioni. Rendita italiana 5 0D) . - 6 85 
Thiers ‘eil duca d’Aumale assisterano alla Ottima ea Veneto A di- 
seduta. ua Fengvia Fielesa pere ere mai 

Londra, 22 ri i FOMENO. +... 0° 

11 principe di Galles passò una notte meno bit È Ferrovie Rien pr La 
suoqulle; mali mie: calo poieale Colle | ia 0) Gsa 
Versailles, 23. | Obbligas, della Regia Tabaschi: . 485 — 
Il principe di Metternich presenterà oggi le ded pi 


sue lettere di richiamo. | 
L'imperatore del'Brasile visiterà Thiers pro- 
babilmente nella prossima settimana. 
È smentita la voce che il generale Cissey in- 
tenda di ritirarsi 
Monaco, 23. 


In occasione dell’istallazione del rettore del- | ‘ 


l'Università, :il professore Doellinger fece un 
brillante discorso sul compito delle Università 
tedesche. Parlò degli importanti avvenimenti 
dell’anno scorso ; disse che îl Vaticano continua 
da 20 anni a far guerra alle scienze tedesche; 
dimostrò che era mecessario ‘di séiogliere ‘la 
questione tedesca colle armi; sviluppò la neces» 


Borsa di Berlino — 23 dicembre. 

2 23 
QU La Lr %) 
11612) 11718 
184 111} 1873}8 

651j4i 6512 


TELEGRAMMA METEOROLOGICO 


Roma, 23 dicembre. 

Prosegue nelle stesse regioni a sofliare il vento 
Sud-Est o Sud-Ovest. 

Tempo generalmente nuvoloso. 750 mm. Apa- 
randa e Pietroburgo. 60 Christiansund, Stocol- 
ma, Costantinopoli, Coruna, Berna, Rochefort. 
65. Palma. 


In Roma vento Sud-Est o Sud Ovest; un po’ 
forte verso il mezzodì. Giornata sempre SOPALE 
con poche goccie di pioggia a rari intervalli. 


MINISTERO DELLA MARINA. 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 


Firenze, 22 dicembre 1871. 

Il cielo è nuvoloso in molti luoghi del Pie- 
monte, della Liguria, della Toscana e della Si- 
cilia; sereno in quasi tutte le altre parti d’Italia. 
I venti sono deboli e varii, e il mare tranquillo. 
Pioggie leggerissime nelle ultime ventiquattro 
ore a Firenze e a Livorno, nel golfo di Napoli, 
nel Nord della Sicilia e a Malta. Temperatura 
generalmente diminuita. Nella notte passata il 
termometro è sceso 7 gradi sotto zero ad Aosta, 
5 a Moncalieri e un grado a Firenze, a Urbino 
e a Camerino. Il barometro si è mantenuto 
quasi stazionario in tutta l’Italia, è abbassato 
all’Ovest della Manica. Mezzogiorno forte nel 
golfo di Lione. Le condizioni meteorologiche ge- 
nerali si manterranno soddisfacenti, tempo qua 
e là nuvoloso e nebbioso. 


Firenze, 23 dicembre 1871. 

L’Adriatico è perfettamente tranquillo. Il Me- 
diterraneo è agitato soltanto a Portoferraio e a 
Civitavecchia ed in alcuni punti delle coste deila 
Sicilia, dominano venti di libeccio nell'Italia 
centrale e meridionale. Venti di Nord nella set- 
tentrionale. Nevica a Moncalieri e a Genova. Il 
cielo è coperto o piovoso nel centro. È sempli- 
cemente nuvoloso nel Sud della Penisola ed in 
molti luoghi della Sicilia. Tempo bello a Bari. 


Le pressioni sono diminuite fino a 5 mm. lungo 
le coste liguri, in Toscana e all’Ovest della Si- 
cilia, fino a 20 mm. nel resto d’Italia. Il termo- 
metro è sceso a zero nella notte a Moncalieri, a 
Firenze e ad Urbino, la temperatura è aumen- 
tata in media di tre gradi in tutta l'Italia. I 
venti di Sud agiteranno ancora in molti punti 
il Tirreno e lo Jonio. Il tempo accenna ad un 
leggiero miglioramento. 


i 


alle 9 pom. del corrente) 
Tunxesarzo 
Maszimo ss 126 CC. 102 R. 


Minimo = 770,= 62R. 
2. nuvolo | Pioggia in 24 ore poche gocce 


(Dalle 9 pom. del giorno preo. 


763 8 
E. 8 


Addì 23 dicembre 1871. 
0, piove 


0. coperto 


762 3 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


0. coperto 


(centigrado) 


Umidità relativa..... 


Umidità assoluta..... 


Termometro esterno 
Stato del cielo.......0 


Barometro .....cereere 


FeA ENRICO, Gerente. 


ROMA -- Tipografia EREDI BOTTA 
via dei Lucchesi, n. 4. 


ESTRATTO DI DECRET®. 
(3* pubblicazione) 

Il tribunale eivile e correzionale di 
Saluzzo, con suo decreto 20 novem- 
bre 1871, ha autorizzato la Direzione 
Generale del Debito Pubblico a tra- 
mutare in capo eda favore della sì- 
guora Margherita Grassi fa medico 
chirargo Romano, quale unica erede 
del defunto suo marito Bravo Gio- 
vauni Vincenzo, vivendo residente in 
Saluzzo, il quale ne era il titolare, li 
quattro titoli nominativi di rendita 
sul Gran Libro del Debito Pubblico di 
ui infra, cioè : 

4° N. 54195 per l’annua rendita di 


re 55; 

2° N. 54196 per l’annua rendita di 
lire 170; 

3° N. 88075 per l’annua rendita di 
lire 400; 


4° N 92263 per l’annua rendita di 
lire 850, rappresentanti così in com- 
plesso l'annua rendita di lire mille- 
quattrocento sattantacinque ; auto- 
rizzando insieme che la complessiva 
rendita ora detta venisse per la con- 
corrent: di lire settecento convertita 
in una ixerizione vominativa intestata 
sì nome della suddetta signora Grassi 
Margherita fu Romano, vedova di 
Bravo signor Giovanni Vincenzo, ‘e 
per lire settecectosettantacinque în 
cartelle a! portatore da consegnarsi 
alia prefata signora Margherita Grassi 
vedova Brava. 


. 4973. Avv. Prvanogost, PauraASsI, pro. 


A senso dell'art. 89 del regolartento 
r l’Araministrazione del Debito Pub- 
ico, approvato con RL 8 ot- 
tobre 1870, n. 5942, si rende pubblica- 
maenta noto che sul ricorso presen- 
tato nel 16 ottobre 1871 da Terasa 
Marchetti del fu Eorico e di i madre 


munziato il seguente decreto; 
Visto il sovra esteso ricorso © gli 
uniti documenti ; 5 
i Uli la relazione del giudice Pra- 
eli ; > sd 
Lette le conclusioni del Pubblico 
Ministero ; 
Ritenuto che mancato ai vivi Enrico 
i usciere della 


l’unica di lui fi 
tuaria a termine di 
questa e rispattiva vedova 
sarenti fa Viseenzo, siccome è com- 
provato da atto di notorietà ro 


dai cancelliere della pretura di Budrio | 


nei 6 luglio p. p.i 


suddette madre e fi 
Feet ' prio ito 
articolo e: mto gene- 
tale giudiziario 14 dicembre 1866, per 
conseguire lo svincolo della eartella 
é certificato n. 78939, dell'’annua ren: 
Fipsd lire 25, del Debito Pubblieo 
d 
detto Marchetti, vincolata ad ipoteca 
per malleveria dal medesimo prestata 
per la sua qualità di usciere esercente, 
finchè visse, nella giudicatora, oggi 
pretura del Labasziento di Budrio; e 
he hanno altresì provato con appo- 
sito certificato della cancelleria della 
ripetata pretura 6 marzo volgeate 
anno, debitamente registrato, non es- 
sere stata fatta opposizione alcuna 
allo svincolo dell’enuneista 
con che è a cessato e tolto 
ogni effetto della prestata malleveria; 
Ritenuto che liberata ia ripetuta 
cartella dal 
GINE ivemiiagigti rg 
vertibile spettarne la propriatà 
figlia ed erede del defunto Marchatti, 
salvo alta‘ madre di quella e vedova di 


0 d'Italia, a favore del sud-|annuozi 


vincolo della prestata i 


Îuesto suo diritto di usofrutto 
su la medesima, così è ad ammettersi 
instata traslazione a tramutamen 


e enti del regolamento lAm- 
ministrazione da Debito Tabblico, 
Sona con R, decreto 8 ottobre 
1870, n. 5942; 
Ritenuto lì egli 
121 e 123 dello stesso regolamento, 
Dichiara 


favore 12 detto mese ed anno, ni 
78939, inscritta detta 
Libro 


rendita stessa. 
Bologna, li 1f novembre 1871. 


Il giudice aù . di presidente 
giudice anziano presidonte | ostan 


la essouzione pro 
Si nare le suocumbenti a le spese 
5149 Bonnoxzi, visecane. ffnlizio © ernpenso fi avvento. cn 
Clazino per pri proclami. | 0g gino cont. Bd 
n istante, 


il giorno 11 dicembre in Lecce. _ 


ratore. 

To Giuseppe Cesano usciare del tribu- 
nale civile e correzionale di Lecce, ove 
dorpicilio. 


1868, con stabilirsi -i} termine non mi- 
nore di un mese per conìpatire, facen- 


li fondi so i alle ; n 
chè nella (aa dei corrispondenti 
Mandamenti.'> © 


Ho dichiarato agl'individui d niti 


mn fine del presente, ché siécome ‘fra li | suddetto 


citati:s0n Peuunciato atto del dì 16 di- 


i le 


territorio di Specchia Preti; e 
i E dosi 


i ni eta 
€’ coni :) U. 
titoli dalle duo decisioni della già Com- | leo 


lia 
del 21. maggio, e-11 


nissione fondale del 21 
luglio ‘1810;ed ove nel termine’ sud- | 15 
detto volontari b x 


(3, Per i già feodi di 


rano - 13. Manco Francesco - 14. Manco: 
ba E TRO o. 


Ssioscino, 
by ‘Prodotti del 
Tarare 

. Baglivo Salvatore +2. Coceoli Vito 
8. Dita Felite - di Gianeotta Gio 
ia » 6. Marzo Mi- 
i Saracca 


2. Pal,già, feudo Errico o 
: pen 
rulli 


| vidui devono la quarta 


di Acquarica del Capo, È 


Anto-.| i. 


20. Portaccio Michelangelo e Stasi Vin- 

censo, domiciliati il primo in Ta , 

e l’altro in Acquarica - 21. Stefanachi 
tutore di Stefanachi Gi 


, Coppola Stella - 


faela © 
8. doni i Todine Pastine 
£OSC0 - lo 
Li 258 Indino Salvatore, 


p Geltrude tutrice - 84. Santoro 
Ippazio - 35. Concetta Pasquale - 36. 
ni e esso la figlia 


-| 5167 


) signora Erminia Buti vedova di Mi- 


, i bito Pubblico 8 ottobre 1870, n. 5942, 


tutriee dei suoi figli - 2. Scolozzi Pao- 
la e Bramato Consiglia, vedova di Sco- 
lozzi Ippazio Vito e tutrice dei suoi ft- 
ife n Mosca - ga 
sciali Antonio, domicili: in a 
no -4 Ajmone ra Selo 

ricase - 5. Botrugno 
domiciliato in Castiglione - 6. Ed ii 
i tato dall’in- 


Real demanio rappresenti 
tendente di finanza cavaliere signor 
Ferdinando Bian 


co , domiciliato in 
Lecce capitolo di Monte- 


tazione ia a 
i nel deliberato del tribunale. 
ia del te atto, da me col- 
lasciata al 


Specifica in totale lire 17 60. — 
Sa7i Gitserer Cesano, usciere. 


AVVISO. 
{2° pubblicazione) 
ll sottoscritto, nall'interesse della 


chele Francolini, domiciliata in Fi- 
renze, e ai fini ed effetti di che nel- 
l’articolo 89 del regolamento sul De- 


ta | 1° Cagno Giasoppo ladino fa 


Mammola Sal- 


pomio, È comune. 
4. Pe] territorio 0 predio Usciti sito in 
Montesano Salentino, li ti indi. 
di tutti li 
frutti che produce, mercè la sentenza 


- 20. Rizzo Saverio 
- 21. Tarantini Vito - 22, i 
‘ortumato - 23. Maglie Giovanni, Tutti 


Rizzo 
in Casti 


grano, orzo e 


1 Maglie Antonio e Verardo Giu- 
pa va di Verazdo Ralvatare, 6 


. | siglio nel dì 17 norembre del corrente 


» | gno d'italia ad operare su la richiesta 


.| del vincolo di ipoteca cui era stata 


7, | tosento settantano, 


- feondà sestone con deliberazione del 


rende pubblicamente noto che il tri- 
bunale civile di questa città con suo 
détrelb'ibliberato in camera di con- 


anno 1871 ha autorizzato la Direzione 
Génerale del Debito Pubblico del Re- 


della prelodata signora Erminia Buti 
fl trarutamento in rendita libera al 
portatore della rendita di lire cento- 
trentadue (consolidato tre per certo) 
‘già iscritta a favore di Francoliai Mi- 
chele Francesco Cesare del fu Mi- 
chele in età miriore, rappreseritato 
dalla di lui madre ata, e ri- 
tultante del certificato. hoininativo 
d'iscrizione di n. 13648, in data 20 
marzo 1866, previa ia cancellazione 


sottoposta la rendita stessa. . 
Firenzé, li cinque dicambre mille ot- 


Avv. Tiro Failti. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3* pubblicazione) 
Ml tribunale civile di Napoli fn se- 


2 ottobre 1871 ha ordinato alla Dire- 
giorie del Debito Pubblico che l'annus 


. | rendita di lire centotrenta iscritta a 


farore det defanto Cirelli Tommaso 


ito | fu Bartolomeo, contenuta nel certifi- 


cato n. 109/51, sia trasferita ed inte. 
ttata alla legataria di detta rendita 
Serafina e'Onofrio di Leonardo, mi- 


; | more sotto l'amrmalnistrazione di.detto 


sco padre, farma rimanendo l’ipoteca 
a favore dello Stato fino alla concor. 
renza di lire 127 e cent. 50, che rile- 


vasi da detto certificato, 
4971 Avv, proc. Prancssco SABATELLI. 


PROVINCIA DI ROMA — CIRCONDARIO DI VITERBO 
Comune di Canino 


AVVISO D'ASTA per un dirado di alberi di alto fusto 


di cerri e querce. 


Con decreto della Regia prefettura di Roma, in data 20 novembre decorso, 
essendo stato autorizzato questo comune a procedere a un dirado di alberi 
di alto fasto di cerri e querce in numero di cinquemila quindici, esistenti 
nella Macchia detta dei Buoi, fornita di strade interne praticabili con carri 6 
barrocsi, posta nel territorio a confine della strada provinciale Castrense, o 
distante/circa quattordici chilometri dalla stazione ferroviaria di Montalto di 
Castro ;Isi rende noto al pubblico che nel giorno di mercoledì, disci del pros- 


simo mese di gennaio mille ottocento settantadue, alle ore undici antimeri- 
diane, nella sala municipale del comune suddetto di Ganino, e sotto la presi- 


denza del sindaco, o chi per esso, si darà luogo al primo esperimento, d’asta, 
che verrà aperta sulla somma di lire cinquantanovemila cento novanta 


(lire 59,190), a condizione che ciascuna offerta di aumento non potrà es- 
sere minore di lire centocinquanta. 

L'asta!stessa sarà deliberata eol metodo della candela vergine, e secondo lo 
norme e.disposizioni del regolamento 4 settembre 1870, n. 6852. L'aggiudica- 
zione definitiva non s’intenderà resa esecutoria per la stipulazione del con- 
tratto,'sino a che gli atti d'asta nos siano stati omologati dalla sottoprelot- 
tura del:circondario a termine dello artisolo 59 del regolamento per la ese- 
cuzione della vigente legge comunale e provinciale 20 marso 1865, 

Gli aspiranti innanzi di adire all'asta dovranno fare É deposito di lire ‘cin- 
quemila!novecento diciannove (lire 5919) nelle mani dell’essitore comunale 
in biglietti della Banca Nazionale, od in titoli di consolidato 
tatore, da valatarsi al corso di Borsa per garanzia 
merite il detto deposito sarà restituito appena terminata l'asta 
fra gli attendenti che non resteranno aggi: 


Italiano al por- 
dell'offerta, e consbguente- 
tutti doloro 

ladicatari. 3 


nei modi prescritti 


dagli'ordinijin vigore tante cartelle del Debito pubblico, atate al corso 
di Borsajdiano un capitale di lire diecimila 4 nda si 
sare nella Cassa dei depositi e prestiti il'capitale stesso in denaro, qual depo- 


Aire 10,000); oppure dovrà. var- 


sito restar dovrà a garanzia dei patti stipulati nel contratto, e dei danni che 
potessero verificarsi nella detta Msochia dei Buoi, e che verranno liquidati 
secondotil modo indicato all'articolo ottavo del relativo capitolato d'oneri, 

Jya impresa verrà concessa sotto l'osservanza di tutte e singole la condi- 
gioni contenute nel decreto della Regia prefettura di Roma sopra richiamato, 
e delle altre tutte stabilite dalla Giunta municipale nel capitolato d'oneri. 
del quale chianque potrà aver visione in questa segreteria comunale e nel: 
l’officio della sottoprefettura di Viterbo, dove verrà puro resa ostenzibile ia 


perizia relativa, 


Il tagifo,sarà eseguito in due stagioni, ed ultimato il 15 marso 1878. 


I menti del prezzo risultante dalla definitiva 
n; in sas 


verranno 


quattro rato: la prima otto giorni dopo eseguita la stipulazione dei 
contratto, e prima di porre mano al taglio; la seconda alla fine di aprile 1872; 
la terza alla fine di novembre detto anno 1872, e la quarta ed ultima alla fina 


di marzo 1873, 


I concorrenti dovranno provare la loro moralità mediante certificato ri- 
lasciato dal sindaco del comune ove truvansi domiciliati e portante una data 
non maggiore di giorni trenta dal giorno in cui ha luogo l'asta. 

Il termine utile (fatali) per l'offerta di un miglioramento non minore del 
ventesimo della cifra di aggiudicazione del primo esperimento, resta fio d'ora 
fissato"pel giorno di giovedì, venticinque detto mese di gennaio mille oito- 
cento settantadue, e scadrà alle ore 12 maridiane precise. x 

Saranno”a carico dell'aggiudicatario tutte le spese dell’incanto, ‘atti reta- 
tivi, loro eopie, quella della registrazione del contratto e degli atti addetti, 
nonchè i diritti di segreteria, e le altre tutte contemplate nel relativo capi- 


tolato di oneri. 


L'impresario dovrà cemiriciare il taglio non appena firmato, il contratte, a 
qual uopo si stabilisca il termine perentorio di giorni tre. Finalmente. do- 
vranno osservarsi nell'asta tatte le formalità prescritte dal regolamento sulla 
ammibistrazione del patrimonio dello Stato, e sulla contabilità generale ap- 
provato con Reale decreto 4 settembre 1870, num. 5952. ” 

Dalla residensa municipale di Canino, addì ventiquattro dicembre mille ot- 


tocento settantuno. 


Il Sindaco 
LUIGI FRITTELLI 


lì Segretario Comunale. 


5408 GIO. BATTISTA MARINI. 


tr 


ESTRATTO DI DECRETO. 


(3 publ 


sotto al n, 39122, venga intestata per 
lire 210 a Trepiccione Gaetano, per 


pubblicazione) 
Con deliberazione del Tribunale ci- | lire 55 a Trepiccione Francesco, e per 


vile e correzionale di Santa Maria Ca- 
pua Vetere de’ venti settembre 1271 si 


altre lire 55 a Trepiccione Pasquale, 
Una tale inserzione segue ai sensi 


è disposto che la rendita di lire 320] del regolamento di detto 6. Libro de'7 
isoritta sul Debito Pubblico del Regno | ottobre 1870. 


d’Italia in testa a Trepiccione Gennaro 
fw Pasquale, domiciliato in Napoli, |4968 


Roma, li 27 novembre 1871. 
GiusereB VETAZLLA, proc. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 351 - Domenica, 24 Dicembre 1871. 


L N° 229, Va 


'ESTRATTO DI DECRETO. 
(2° pubblicazione) 
pena civile e correzionale di 


Feto e fallo Nicola fu Pasqualo, Gal: (55 —IBEGHIA PREFETTURA DI PISA 


casco fu Pietro - Gallo Michele di 


i i Francesco - Fusco Andrea di Giovan- Avviso d’asta por deliberamento definitivo. 

narta sezione nel ventisette | ‘ faNcesco - D (| p è. si A 14 
Prrpeni n dispose così: al Di Lisio Eduardo 2 Santor a Rendesi pubblicamente noto che al seguita nato dagli favvisi di séguito deliberamento 6 e 16 corrente ce dei diversi lotti YV 

Per tali motivi, faele - rar ITA - | per l'appalto delle somministrazioni in commestibili € combustibili occorrenti alla cass di piaia di Volterra Ministero dei La OTl Pubblici 


Il tribunale, deliberando in camera 


Di Dio Nicola e Giuseppe - Gallo An- | pel biennio dal 1° gennaio 1872 al 31 rim e, nono in tempo utile stati interrotti i fatali con le offerte di ribasso, 
di di consigio sul ap orto del giudice . 
ordina alla 


gelo fa Giuseppe - Gailo Carlo - pei qui distinti lotti che emergono dal seguente quadro: 
Gallo Angelo Hi Giuseppe - Corso = sai pnt === 


- DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE 


ser soma de Lira Brigida - Corso Domenico - Di Lisio 
ESbro dl Bobito Pubico sta rane Vincenzo fu Domenico - Gallo Fede- || 4-5 AVVISO D'ASTA 
otto il numero centoundicimila- | rico fu Nicola - Coscia Giacomo full #3 Alle ore 12 meridiane di venerdì 19 gennaio prossimo v., in una delle sale del 
lla uarantuno di apnne lire 1, aequala ra #3 GENERI DI FORNITURA Ministero dei Invori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generale dei ponti e 
serit- altri e - 
Seitocinquani Miato Gre hacia pri” | Mas arino Isabella fu Ciriaco - a strade, e presso la Regia prefettura di Cagliari, avanti il refetto, si addiverrà 
tano vedova di Tommaso Calderazzi; | Piîto Naffaele - Gallo Andrea - Cor-|' Î simultaneamente col metodo dei partiti segreti, recanti îl ribasso di un tanto 
Sotto il ‘numero centoundicimila- rai atea E lai Fardianneo I per cento, allo incanto pello 
- Ga jovan aria fu Aoge- n 3 ‘ 
qua coooniosetiantnssi, CA avena IRE lo - "alibate Nicola - Gambale Fede- |! N.3! Vinorosso ed aceto. . . ... 0... - Appalto delle opero e provviste occorrenti alla costruzione del 
Fianco Crescenza fu Gastano, vedova Do, tipe Pilar HA fa 1 »°4| Riso, faginoli elegumisecchi . . ..... tratto della strada nazionale da Siliqua alla diramazione della strada 
di pone il piani novantacinque- Geonaro - Gallo Angelantonio - Gam- | © , 5 | Paste di 1" e 2* qualità e semolino NEI della Mar presso Santuri, preso, fra Siligua e la cantoniera 
mila quattrocentottantacinque di an- dale Giovanni » Todino + Alessandro |! Nr Anci dell'Acqua Cotta, in provincia di Cagliari, della lunghezza di me- 
ta i- | Gallo Andrea » Ricciardiello Ferdi- ||| > fs PARE SIE SORT RO ARE DCO TN VE) ?, 
ue lire centocinquanta. di rendi = Fal carla aoiciantsale » Pasqsaia o || tri 14,700, per la presunta somma, soggetta a ribasso d’asta, di liro 


137, 660 67. 


Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare 
in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte estese su carta bollata (da lire una) 
debitamente sottoscritte e suggellate, uve nei surriferiti giorno ed ora saranno 
ricevate 16 schede degli sccorreati. Quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto 
il risultato dell'altro incanto, marà deliberata l'impresa a vuell'offerente che 
dalle due aste risulterà il migliore oblatore, e vid a pluralità di offerte che ab- 
biauo superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mi- 
nisteriale. — Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell’uf- 


q 

Sabato - Celli Castmiro - Dì Lisio! Dovendosi pertanto procedere, per questi lotti, aduin nuovo ed ultimo incanto ad estinzione di candela vergino per il 
Guglielmo - Barbero Giuseppe - No- | deliberamento definitivo di ciascheduno di essi’ al migliore offerente, si avvisa che l'incanto avrà Inogo in questa prefet- 
vellino Andrea - Di Lisio Domenico | tura, avanti il R. prefetto o suo rapprescntante, la mattina di sabato 30 corrente mese, a ore 10 

= Santoro Salvadore - Novellino An- Liri rimini che aspirano a queste imprese potranno recarsi in detto giorno in questa prefettura, giostifenado 
drea - Di Dio Luigi fa Giussppe -| prima dell'apertura dell’incanto la loro idoneità e responsabilità per essere ammenai alla licitazione, ed a tale effetto 
Ambrosino Pasq.- Coscia Nicola fu Gia- | vraano depositare in contanti o in biglietti aventi corso legale, la somma equivalente al 5 ber cénto dell’importàre det 
como - Gallo Pasq. fu Angelo - Gallo | lotto al quale intendono di concorrere. Tale de; sarà restituito ai contorrenti che non siero rimasti aggiadicatari, 
Michele fu Pietro - Gal'o Clementina | ed all'aggiudicatario ancora quando avrà prestato la cauzione definitiva fissata erp 6 rata. itolato, che consiste in 
di Mea, = Moretto Orazio fu E- | un fideju fagsore solidario, ed, occorrendo, un foserdorden notoriamente responsabili e di dell'autorità che pre- 
duardo - D’ Aliasa Pasquale fu Niaco | siede all’incanto, o somministrare altrimenti una cauzione corrispondente al sesto PI] fieri della sua im me 
- Pisapia goa di Orazio - Pisapia dinato vincolo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col deposto di titoli al portatore dello stesso 


Gaetano ; 

D) Sotto il numero trentanovemila- 
seicentosessantadue di annue lire dae- 
centotrenta di rendita iscritta a favore 
di Manco Crescenza fu Gaetano, 

Sieno intestati per : 

Lire centotrentacinque alla signora 
Caldarazzo Teresa tu Tommaso; 

Lire pentotrentacia ue alla signora 
Caldarazzo Marianna fu Tommaso ; 

Lire centotrentacinque alla signora 


darazzo Rosa fa Tommaso; Michele di Orazio - Piccirillo Ro-|De tuto, oppure del corrispondente capitale nella Cassa di depositi e prestiti. Hizio dove sarà stato presentato il più favorevole partito. 

SAI pets iornne) ‘al signor | mualdo fu Giovanni - Novellino @io- offerto di di nbasso sn potranno essere inferiori ad un quinto di lira per ceni L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e 

E, Tommaso fa Tommaso. vanni di Federico - Corrado Rosaria Frisch l'ag aggiudicazione il deliberatario dovrà fel termine di otto agorà Satie ua data, sotto pena dalla perdita del | speciale in data 27 giugno 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto nei 
Indi ne formerà quattro cartelle a | fu Antonio - Boccella Giovanni fu fatto deposito (che cederà ipso jwre a benefizio dell'Arhministrazione) stipulare coll'Amministsazione stessa r © con- | suddetti uffisi di Roma e Cagliari. 

lutore, che consegnerà al signor Calda- | Giuseppe - Sacca Caolrio fu Nicola - | tratto di cui farà parte ittegrale e sostanziale il capitolato > generale e speciale d'appalto de'29 maggio 1863, prestando | ‘1 Javori pars della, ine ‘vaperiore del 

razzo Tommaso fa Tommaso, il quale | Corrado Carmine fu Nicola - Fusco la prega cauzione definitiva. — Il contratto subo) alla superiore approvazione. dovranno intraprend seguito pprovazio: peri 

alienandole, dal prezzo delle stesse, de- Ferdinando fu Nicola - Marino Gio- pagamento delle somministrazioni avrà luogo alla fine di [trimestre in base si prezzi del contratto, previa l’esi- contratto e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- 


tratte le spese della divisione e del 
presente €8 nte, nonchè le lire 
toquarantaquattro dovute alla si- 
sona ira Caltartizo Marianna, il dippiù 
fe divida in. quattro eguali porzioni 
Lr distribuiyle a ciascuno dei quat- 


za. Giano uella dovuta alla 
a col vincolo 


vanna fu Antonio - De Gregorio Pa- | bita alla Direzione, da parte dell'impresa, della regolare ed « 3] dei geneti che avrà forniti durante il mede- 
squale lu Michela - De Blasio Caro- | simo, unendovi le richicete ed i buoni ad ogni volta rilasciatigli, forme antrunsiavano i già pubblicati avvisi d'asta 18 
lina di Fulgenzio - Marino Giuseppa | scorso mese di novembre e 7 dicembre stante, visibili nella segréterià di questa prefettura, cel detto capitolato d'ap- 
fu Antonio - Ricciardiello Giacomo | patto, fino all'ora dell’asta. 

fa Nicola - Demanio dallo-Stato pel | Lespesetutte di pubblicazione, d'asta, cantratto, registro, bollo, copie, diritti di concessione governativa, ed ogni Al- 


Capitolo di Montamarano - Santoro | tra relativa all'appalto, sono a tutto carico dell'inipress.. 
Augela fu Domenico - Gallo Vincenzo : “ late: 
fu Angelo - Gallo Tiberio di Andrea | Pi*3 20 dicembre 1871. 11 Segretario Delegato: T. BBIGNOLE. 


- Gallo Grazia fu Angelantonia - Co- 


piuta entro il teriziine di mesi diciotto suocessivi. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima: 

1° Presentato i sertificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del 
capitolato generale; 

2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di tesoreria provinciale, dalla quale 
risulti del fatto deposito interinale dî Li. 715 di rendita in cartelle al portatore 
del Debito Pubblico dello Stato. 

La cauzione detfnitivà è di L. 1,215 di rendita in cartelle come 


; do è suo ca- | scia Federico fu Luigi - Gallo Dome- î { È E ; 7] deliberatario nel termine di indici i alla 
rico tale adempimento. Be | nico fa Asquiantotio -Afastromarino INTENDENZA DI FINANZA DI CAPITANATA @ Tagli penare dre carta pesco pipes 


Citazione per pubblici proclàmi. 


L'anno wllie ottocento settantuno, 
il Ri gore dieciotto di dicembre in 
Montanara, Castelfranci e Castel- 


evi istanza del signor Fabrizio Raffo, 
duca di Bagnara, e del conta Arturo 


nynciato il definitivo deliberamento. 

Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ribasso 
sul prezto deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin 
d'ora stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito delibera- 
mento, il quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in Roma e Cagliari. 

Le spese tutte inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a carico 


fu Pietro - Picariello Pasqual 
Nicola fu Vincenzo - Picariello ‘Ni- : Avviso d’Asìa 
cola fu Nunsio - Carrafa Maria fa Per- | PET. l'appalto della riscossione della tassa Eovernativa sulla macina- 


dinando - Mastromarino Isabella fu} zione de’cereali 
dicando - Mastromario ag R io i in tutti i comuni della provincia di Capitanata per 
tonio - Corrado Audrea fu Onorio - 


De Meo Giacomo fa Antonio - Gar-| Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione della tassa governativa 


rini e o : 
Udita in camera di Dnziglia la rela- 
male Figalo d 


Pesto : donicii ll Donato fa Pietrantopio - Ricciar- | sulle macinazione dei cereali in tutti i si rende noto dell’ » 

Fonrne pentiiuomiai, in 8. pprelita elfo Maria di Nicola - Martocci Fer- | al pubblico quanto segue : mn comuni di questa provincia, del angpeigrA 

Lombardi l'avvocato sig. Ber- Peg pet pa ig gr 1° Îl contratto di appalto per la risocasione della tassa governativa sulla ina- Per deito Ministero 
ontrella, usciere presso | Abiello - Gallo Costantino fu Pederieo cinazione deî cereali per l’anno 1872 avrà per base le disposizioni del R. decreto 


iaia 15599 + À. VERABDI, Oaposezione. 
IT) Mo Menna civile di S.A; Angelo Lom- | © Ricciardiello Carmine fu Angelan- 18 ottobre 1870; n. 6944, ed'î relativi capitoli d'onére cea con decreto mi-, = 

bardi, ore 

Ho dichiara! ‘signori Bacchino 

Sebastiano e "olio fa Pietro - Gam- 
bale Lucca sing mozza Pa- 


tonio - Ricciardiello Agostino fu Pa- nisteriale 20 ottobre 1870, che ritengonsi conte integralmente qui riprodotti. 
squale - Todino Giovanni fu Vincenzo | A parziale modificazione però delle succennate disposizioni, Fa sparge [e 


- Gallo Antonio 5) Nicola - Moretto | sumer deve l'obbligo di versare in tesoreria le somme comprese négli élenchi 
Antonio fa Edwardo - Gallo Gennaro | chel" x 
fa Nicola © Gallo Salvadero fa Nicola | “E° l'intendente di finanza gli spedisce il 5 e 20 di ogni mese, sia ché le abbia, 


- Gallo Carmine fu Giacinto - Gallo | "i Che non le abbia riscosse, per una metà entro quindici giorni a contare da 
Pasquale la Giacinto - Coscia Orasio | dUeN6 iù cui ricévette gli elenchi stessi, è per l'altra metà entro alri qi 

di NI Nicola - Botino Luigi di Giovanni - | giorni successivi, rimanendo così abbreviate di quindici e trenta giorni le sca- 
roso "o di a I o an a Ano e iarenando Lia er dep versamenti stabilite dall'art. 4 del surriferito R. decreto. 
oa strodsarino Carthito di NI- To die Cone macinazione dei cereali vr di ro 600,000. RAT 

- = a nese Ermib! È 

Gamba to. Carminsnioe s 10 fu Vincenzo: fu Ferdinando - Rlceiardi Felice fa |. 3° L® cauzione da prestarei per assumere l'appalto della risdorsione détlà tassa 
Qoecia Nicola Îù Fratiéetso - Cotetà | Toiamaso -- De Vito Concetta fa Vin- | in parola è di lire cinquantamila (L. 50,000). 

Autonio fu Domenico - Coscia Pietro | ©6020 - Ricciardiello Benedetto fu| 4°La er dovrà prestarai in numerario od-in rendita del Debito Pubblico 
fa Giuteppe- Gambala Ferdisando fu | Giovaoni, e Canellino SaIepDO fu Se- | dello Stai 


- | bastiano, tutti domiciliati in Monte- 
Agostino - ni pt inseppe Ta Vi fa din lm matano, meno casi Aurilia, Vittoli La seine in numerario si presta col deposito del relativo ammontare nella #£ 


Cassa dei depositi e prestiti. 
E O) Celti Presta) Saldutti, Papalta, Raf- leposi 
so » Gunbale Concetta fa Viseenso - | jysig bootella, © Da Gr orlo i ia Ca-| La cauzione in rendita pubblica si valuta al corso di Borsa del giorno prece- | del 
Coscia Angelo fu Giuseppa - Martucci Leg e Bimonti in Castelvetare | denté a quello in cui la cauzione medesima si presta, e viene ammessa per novò 
Giacomo fu Filippo - DI Ferdi. decimi del valore così calcolato. 
natido fu Orazio - De Vito Giaseppé gx inosandoei gl'intadli, tg) dritto | 5° La riscossione deve farsi in dinseun comune dall’appal 


tatore, o personal 
fa Fetiée - Gambale Giuseppe fo Pa-|© Rel legittimo possesso di esigere | mento 0 per messo di collettori debitamente rivonossiuti dal signor prefetto [rr 
- La da essi le diverso stazioni per 
sqtrale - Landoit Frauossoo fu Car sul dia EI, ospitali da della provincia, sotto la responsabilità di esso appaltatore, ed a suò rischio è 


muli, è specialmente quelle in danaro, | Pericolo. 

di cui è fatta menzione nella do-| 6°In compenso delle spese di ogni natura cui va incontro l’assuntore, del ri- 

manda diretta al tribunale di S. An- { schio o dei danni che possa egli incontrare, ed a retribrizione della sua opera 
gli sarà dallo Stato corrisposto apposito aggio 0 diritto di riscossione, nella ùii- 

î re parta” Pirri di Ni gica sura che sarà determinata dall'esito della pubblica gara. 

di rincovare il loro giusto titolo di A tal effettò nel giorno di domenica, S1 dell’andante mesa, nel locale di que- 

proprietà e possesso, nel doppio fine sta Intendenza, alle ore 12 meridiane, si terranno pubblki incanti nei modi sta- 


Avviso. 


Chi azionisti della Società Anonima per la compra e vendita di terreni e co- 
struzioni in Roma sono avvisati the a cominciare dal 1° gennaio prossimo si ef- 
fettuerà il pagamento del semestre interessi in ragione del 6 per 100 all'anno a 
dell'art. 18 dello statuto sociale alla Onsra viella Società Generale di 
Credito Provinciale e Comunale, sede di Roma, via dei Fornari, n. 221, p. p. 

Per il Consiglio d’Amministrazione 
SAR Il Presidente: &, SERVADIO. 


ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRETO. 
(2a sone) (8* pubblicazione) 

Il sottoscritto cancelliere del tribu- 
nàle di Salà Consilina certifica qual- 
mente questo suddetto tribunale con 
deliberazione renduta dalla camera di 
consiglio degli 11 settembre ultimo sul 
ricorso dele parti interessate, unifor- 
memente alla requisitoria del Pubblico 
Ministero, autorizzò la Direzione del 
Debito Pubblico ad effettuare la trans- 
lazione dalle tre. rendite, iscritte ed 
intestate al defunto Carlo Galloppo, 
già ufficiale di posta 8 riposo, cioè una 
di lire cinquanta iscritta a 28 maggio 
gen- 1862 n. 9203, altra di lire venti del 30 

novembre detto n. 46504, e la tersa di 
inarito | Lire cinque del L past 1863 n. 78792, 


fo e Miraglia Francesco Saverio, giu- 
. Visto il ricorso di Costantina de Vito 
passato; 


Morsa 6. 

Bimonte Michele, barone di Castelve- 

tera rule aiarinto fo Celestino. Gallo Pastore 
lambale Giacinto fu Celestino o le intermedie di duò péli | de 

Nico. Reich iveva 6 Sub bra sot defunti, 


ichi ria 
vola fa Leon&tdo - Mastroniarino An-|d'impedite qualunque prescrizione | biliti dal regolamento approvato con R. decreto 4 sétiembre 1870, n. 6852. Autorizzata lu Rogia Casta dei De: domiciliati alla ivid b 
getatitonio fa Leonardo » Gambate Ni- | che possa al rei per mancanza di [Prc spiga irina Mligistato delle finanze positi è Prestiti rtatilita reseo la Res | vomo Tisalta ‘anche dagli estratti di eguali, Hrr align 1a te 
Mb: la d'aggio dal 6 i, P'imorte esibiti, uno in data del 15 no- 
cola. fu Celestino - fiallo denarsro, fa Labtpdcitoro Lor dra a approvate in lire quattro e centesimi sesminta (L. 4 80} ‘$èr dgni vento lire di || Direzione del Debito gere) vembre 1870, e Paltro de'9 ottodré 1 non divisibile giralora le frazioni non 
* Mongielio Gioranni do Mon. | dell'eseroltio del dritto medesimo. — | #2 versate nelle casso del Tesoro. L'offerta del ribasso non potrà dilere mi- |uredo.testamentaria dal a tir | Poichè del detto atto’ di notorietà rane Mi ponnia 
Nunzio fu Nunsio - Tom- | Ail’effetto ho citato tutti i sunno- | 29T® di cinque centesimi per ogni cento lire di vereamento. x P ione .{l dépori Ling perego = sacd Ss per la nsoezione nella Gassella Uff- 
maso fu Gliseppe - Coscia di | tati individui, nelle forme de’pubblici T° Chiunque intenda concorrere all'appalto non potrà piosùitanii all'asta né dire 600 ‘.cogl’i fi ida Votarai: , Fis nbti dit essdi Rag 1 Dale ai sensi di 
Giuseppé - Gamibale Prende fo de proglami, a mete dell'art. 146 del | non dimostri all’intendente di finanza 0 n chi ne fa le vevi, 1 the prosiede ali reti ado. nl primi tal Sai à Motti; {ar Sala” i dla i, ‘nevembre 1871. 
Tedino Carizine fa Giovanni = Gera: | della delibbrazione emessa dal tiba* | sscatacti peule anto Preso 1 teecratia 29 o dgr Pa nomi i, spa LAO To, TR oerne cile) sir Mn 
Si 3 : n° | ipondenti nl decittiò délla sovrinticata cauzione Le di daretazià 4 ci ) le wulte i Ù i . 
suolo Qalesio fa Giashppe - Ferranti. | nale civilé di S. Angelo Lotnbardi tn | 'ofrerta è adtii Ù 9 i droit e 
Ferdinanto. -:Gambale | data del giorno sedici spirante mese | offerta è Billo sperò di ita @ di aggiadicazione > «01 vi’ dova ) i Fon ST 2 NOTA. 
«po Aleppo fa Fettiazpde - pe | di dicembre a comparire nei termine "L'alta ai eta mod ile regi EVE Seti, 0) movemies 197 «+ ' | dal certificato al n, 7 ardea fl» ) 
fa Andrea - Gallo Giustina di An; di un mese innanzi al tribunale sud- | 9° Non si'furà logo ad aggiudicazione ‘so idr "visto e dii di - ei befominAbò o al n.7 otto lo Con decreto 19: diowmbre 1871 del 
tartalto olo Pleo i ali til ar Moie della ni due concorrenti almeno. A Bal | fo Amato sul Giaw DAS a del Debito | tribunale. ci sa ipesola sulla 
ni lo ra n ox 1 x 
i riazasa fa RROnIO AuReDDo > Verdi. | edigere. in cui trovanaî pliatameîo bi 10° Facendosi luogo ad aggiudisazioné si i pubbliotiaià alti6 AYviso, srvertéado | porro ra Stato, non =: EE tonale Ca "adito a SE Da 


che col giorno di v. 5 gennaio prossimo,-alle ore Î% rieridiatie, seade'il |' 
tutele faro eaenaieie [asini eni periodo di tempo Papi abbreviato per la ui aerea get offerte “i 
rifnorare 2 Loro spes ed in un ter. | ribasso di un ventesimo, ai genai dell'art, parti ope dere 
tuîri intorio i da cui deriva | 11° Qualora vengano in tempo utile presentate òffefte kuirneszibili, 
at astanti medesimi i riferito ya 99 del regolamento pra si pui Lr rvig sato, rega la 
enersi, in grazia della surripetuta ig pet gio: 
ieri SL PEEIrA, diepresadezi Del ar 14 gennaio prossimo, allé ore 12 merià., cel de 


uh Oa bed 1 DIA cretini ale, 
tp "kE "o Generale 


‘Debito Pubblita ad 0; il tramu- 
ento di ti inativi 
l'indica termine la sentenza da e- | cand famentò dei'i 6 bertilice alati 


vadore - Santoro Antonio - } Mettersi tenga luogo dei detti titoli 12° Seguita l'aggiudicazione definitiva si procederà alla io del cos- Bairoront. li fa-altro, l'ano della 
Giuseppe fa Loigi - Colucci | 0 di rinnovazione ep Stessi. " | tratto, le cui spese, a tenore dell'art, 24 del tapitoli d'otetè; ron dritte ‘ehrito = ‘aomdità di na 935 nomere 35581, l'al- 
rg eg dro fa * Ferranti pa Lola figli pci dell’aggiudicatario. NOTIFICANZA. . |. = i eiagicee rie di lire 20 numero 
a : Carmine. - Novellino | siano condan ristoro PES È 13° La definitiva approvazione dell’ ches'i timitata alla : (2° pubblicazione) —’’’1|95560,i altrettanti bertificati al por- 

tonio -. Sinisealichi Giusti. | del giudizio volla ricompensa all’ar- Ppro' sggindicazione; s'intende È tribunale efvile U'Ivréa obi! suo ltatòre' fa consegnarzi è chi verrà d: 
Reti tono - Sine Lives» Vocali n nossa, a die nala sentenza | 50la riscossione delix tassa macinato dell’anno -1879,.è :riscifrate al Ministero 3 Lt brio A i, 


osaria fa Domenico - Benevento De 
Dato i fai Heneltetto - Picari 


È » al tai suddetti fratello e sérelle Antonioli, 

nto > Ytocrets 95 inarx0'IS7I ha mindatò ad intestato 
carie 

menico fu LsbragricD i Ricciardielio 


; À > juilli nici eredi del saddetto i 

nasumerae informazioni all'effetto di nc- fi DI scritto 

î a l'asso 5 gl pre padre aio nelle pres 

mio fa Gitseppe di Ozegna dove avera Dosioiosioli, 15 dicembre 1871. 

Mulo, delegando a'ciò 1 R. pratore | 5313 * Cause. Carrisi, proc. 
_T—__rr_r_rT————_——-—___EÉÉ1sss 


munita di clausola provvisionale, salvo | delle finanze, mediante decreto da registrarsi alla Cortò dei “odi; valvi gli ef 
ogni altro dritto e ragione, e #peclal- | fetti dell'art. 122 dal ripetuto regolamento. 

mento è Errani azione | 14° Presso questa Intendenza, preso Lé ricevitorié ginerala di t'obgia è presso 
ph fondi è capitati, pitone per | tatto le agenzie delle imposte della provincia saremmo ostenzibili Îl succitato 
‘Dioaig {fà Andrea - Di Dio e legge. Real deoreto 18 ottobre 1879, n. 944, èd.i relativi onpifoli d'antri. 


fa'Lulgi - Mastroni Giuseppe fa | Da ultimo holoro dichier. che per Ml presente avviso sarà pubblicato, in consbranta del disposto dall'art, 82 del ST ni asubre, n : ESSRATTO DI DECRETO. 
Giovanni @ figli. Novellino Nicola e | gl’istanti agirà presso Tri più volte citato regolamento, ia totti i-comtmi della provisitià dd'’in tuel visi- eta, 20.207 (3* pubblicazione). 
Felice fa Domenico » Coscia Maria fa | baxale civile procuratore esercente | miori, nonchè nelle principali città d'Italli, © tarb nh@hb*ifistoità iti Gambia” 9 Mavarsio Maxo1anpy pr. “Per gli efotti del disposto dall'art. 
Giuseppe, vedova di Benevento Gia: e ra le do Mae Faicio delia. Ufficiale del Regno. TRS Hi a “NOTIFICANZA. Hisre Tee RNA, 
Nicola - = Fota inline fi Tianieane | della detta dimands e Melibarszione | Pato ® Foggia, li 20 dicembre 1871. i Ficarra ‘ “pie 1871 del tribunale, cinilo 18 core 
alc Anfello to Fabrizio » Gallo da ta o “sciere sottoscritte, saranno | 5400 . TImtendents di Sinanm: PICOONE, 1 tribunale eivile d'Ivrea sull'in- È mae csberdla) fa 
Gas nijello fu Fabrizio - Gallo ‘delle:C: Doe Prev di fa Monza (Lombardia) fu 
Giovanni fu ‘Salvadore - Barbero O- | consefuate per la debita Inserzione e | === = Li Sea meglio ta diéi 
Red Stpo APE ine [Foti li piscie |. SOCIETA ANONIMA PRIVILEGIATA —. ee cruna sera 
n ter fa Augeto 2 annunzi gi e ‘brito, figli “Pi 1, “Gio! i, 
vanni tr, (Caterina fo fOgvIo iaia dPltogo Dlzalo dt iegoo: | PER L'ESTRAZIONE DELLO: TUCCHERO DALLE -RABDABIETOLE |cali , 38 sentano) n Pasto, ola Nato Franvesdo) lesstndro o Giuseppe 
Bocchi Mariano fa Sabico - Co-| Specifica — Carta L. 8 40. Berittu- nella Provincia di ne Ea, elognta SIScHTa, coda vati i in costanza di matri- 
sla Nicoletta fa Gioseppe - Coscia | azione L_5 00 Dritto 075. Marca e 


Anfonio fu Luigi - Cossia Maria fu die canini 1 30, Totale lire quin- | 11 Comitato Promotore di detta Società, avuto 11 


Gi -DeLi pei fa Bdoard e centesimi quarantacinque. persi le ti proci sno Rende had A detesta LOI adi 
iacomo - De Listo fa Edoardo - dell ch di ss rca Sto quin i p a % 

edi coni a six be Le 5397 Messaro Cssrasiia, usciere. cietà,  oniformandoci al dupcito. ‘È legge: dacia RE pd di Sa ai Pn fd ia Calc re Vistrorio. son delega- Giopaani do doit ed ri cor 

Apa gie ne De e —  awiso. — Sei sonorittori o ei per ha Resia Fre pi tanti ia) w Spatim., SITO di :V:.Batcuor. “Ivrea; 29 hovembra.J@Ti. | .. alessandro "omiiate £ Firenze; 

Pene pg TA RIA AE agora rr Ordine del-gierito. BUSTO D'ATTO DI PROTESTA. | 4178 Mattiniro scoccata 

Grazio fa Domenioo Novellino Ford. Fesidente a Porte, e "Si fa noto, chè nd istanza della Djita «eredi della porzione 


| Banedetto, nei a ron ERTERTIO, PLDEGERTO,. Site rPgitaimaria cho com: 
nando fu Andrea - Picariello Barto- Domibici Antonietta moglie Genna, | 1° ona dell'oparnto 5 A i r gebbbenrioni) È ci, i 


Pomiotore., .... 
lomeo fa Fersinando n° Picariello | Fesidente a Cavour, ottennero il 30 2° Constatazione del numero Comitito Peomilent ei riiambnti di aspo- 


a iti fatti, e rendiconto del. Comitato Promotore. 
Rachelé,5Rietiardinito Piliciciano fa | scorso novembre decreto del tribu- * 3° P te di al dif tuto boctalé rendere 
Fetdizatido - Riociardiéilo Giovanni | nale civiledi Pineroto, il quale auto- l'impianto stella musciraali di sha: piene [ati Laser 


Cotta e Compagnia, residente in Bonis, 
ria della Poste, 2. 
To sottoscritto usciore addetto al tribu- | aretò 16 dovete. 1871 ha autorfzzita | della fa Margherita Casati, e che 


rale del contmersio di Henta'ho vonaito | 1a DittzioneCenérale del Debito Pub- pra predità da questa abban- 

fa . Angelo - Santoro Salvadore fu |rizzò il tramutamento al portatore | 4° Verifica degli estremi tutti per la dostitazionè dici, è è delégazione. ‘e sull'importo des titoli di ren- 

Gentle allo Scilla di Pasquale - | della readita sul Debito Pubblico ita- | per la firma del contratto sotinl, © per provocata atdricasione gorermativà. | Ta data nube co ‘ateszo, proféstato cos- | hliso di.radiate dal certificato numero | gite. al portatore descritti nelia po- 
raneesco fu V incenzo - De 7 di Aimihfnisteazione fbinina di 


trò il aîgnor Mariano Ricdioni, d'in- [49406, per.la rendita di lira 540, inte- | tizza 7 obtebro 1870, pi (74 di com- 

I competono 

Nicola va Pertinando = Orecchia Nug- | annue, certifcato n. 139919, in data Leali palio) dini gen soit. Ba d'Anccne, cav; ta -Oréro; il vincolo-detale ‘a-favore 102, mi 8 eadaemo ei grootai Fio 

*- De Cristofaro Franaesco - De | 14 marzo 1870, già intestata a Domi-| 6 Provvedere a quant' altro richiede il Codice'di ehmmerciò dalla na, Da drag gare du tai dito tt questa tnseritto; sbii ehe-di tramu- Piro, Padlo e Laigi ai8ji2.mi.a cada- 
nea pb gité Rosatia e Glu- | nici Delfina fu Giovanni Battista, già | somblea generale degli azionisti. prin i Srna tao, ‘Ta “d6fta *raniditi. gl'pbrtatoro a vino deg alri cose er 


Del stovanni sente si pubbi tre volte 
Gambele ‘Antonio lo Carlo - Gam- | omiciliata a Bricherasio ed ora de- Il Comitato Promotore + favore ‘dell'unica sua Pat "Rei iene Pi Pocente sl pubblica adige per 


Vito P. a Arcangelo - Santoro | 11309, consolidato 5 per 010, di lire 250 5° Costituzione definitiva di 


bale Romualdo fu Matteò - Carrafa Pi È FRANCESCO BINDI SERGARDI. balla, . I di 
Ferdinando -- Corrado Angelo fa |, FiNerclo, 6 dicembre 1871, GIULIO CESARE-,GATTAL --- Torino, di 10. novembre 1871. , . |: . . A. Galimbbrti Francesco, 
Pasquale - Santoro Antonio fu An-| 5150 F. Bapawo, proc. e. | 5380 GIUSEPPE CASALINI cel ESS co cu -ivr, Rose, 14998 :;Arv..Mazzosa=Gioviro. 


